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MOLT' ILLUSTRI SIGNORI. 



Refento alle SIGNORIE VO- 
STRE la Storia della Vita di 

D.Giovanni Battijta Corradi , il 

che fòcon altrettanto affètto, 
quante fono le ragioni , che 
mi movono . Ed in vero , fè 
Monfànpolo è quella Patria felice , che sà 

Ì)rodurre Uomini infigni in ogn Arte , e che 
là prodotto un Eroe sì ammirabile , quale 
egli fu, e che coli' accogliermi in feno, e met- 
termi al Mondo , m' hà dato ozio d'attende- 
re a quella Storia, fue in confèguenza ven- 
gono ad e fière quelle Cofè , che da'fiioi Cit- 
tadini , ò fi operano , ò fi fcrivono , e come 
lue , devono reftituirfi con gratitudine alle 
SS. VV. , che con tanta dignità ne compon- 
gono il Corpo . Così anche hò ftimato , che 
le deboli fatiche d'un Cittadino nel dare in 
luce la Vita, di chi fò onore della Patria , non 
poteflèro ufcire più ficure , che fòtto gl'auf- 
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picj di Cittadini amanti della Patria . E final- 
mente te ad intraprendere Tafliinto di (cri- 
vere quefta Storia fui indotto dal defiderio 
di giovare all'Anime , tempre efficace in un 
Sacerdote , e maffimamente a quelle de' miei 
Concittadini, hò penfàto, che maggiormen- 
te rifletterefte alla Vita di quello Servo di 
Dio, quando ella diveniflè anche più Voftra 
con quefta Dedicazione , e che la tcorrerefte 
più Ipeflò , quando la vedefte nobilitata dal 
Voftro Nome . Quefto tenza dubbio fù il 
più forte motivo , che m'induceflè a com- 
porta , e quefto prefifìòmi poco curai , che fi 
ridefle un Concittadino nel leggerla , ò della 
baftèzza dello ftile , ò della penuria de' con- 
cetti , e temenze : Mi bafta , che dalla deten- 
zione tal, qual'è, de' fatti, e Virtù del Cor- 
radi, ne 9 ricavi regole, e precetti, che tellevi- 
no il (uo animo a quella perfezione medefi- 
ma , che il Servo di Dio acquiftò . E vera- 
mente il tenore di quefta Vita è sì illuftre , e 
la corona delle virtù sì preziofà , che il rac- 
conto non può riuteire , che profittevole . 
Ipoco infervorati nell'Amor di Dio leggen- 
do , quanto egregiamente egli corrifpondeflè 
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in ciò all'obligo comraune a tutti i nafcenti , 
fi compungeranno d'eflère tanto tiepidi nella 
dilezione del Sommo Bene . I nobili, & i ric- 
chi potranno agevolmente mirare , che la 
perfezione ad effi non dildice : che l'impo- 
verirfi per {occorrere i Poveri , è un grand' 
arricchir/! , & il familiarizarlì co* bifògnolì è 
un gran nobilitarfi . Più de gl'altri poi potran- 
no approfìttarfène le Perfone Ecclefiaftiche , 
le quali impareranno l'obligazione d'efTere 
tanto migliori , quanto fono maggiori degl' 
altri ; fè bene tutti i miei Compatriotti di 
Monfànpolo , e maffimamente gl'Ecclefia- 
ftici non anno bifògno d'apprendere oggi 
da quefta Storia precetti di fantità , conti- 
nuamente fòmminiftrandoglieli in abbon- 
danza il Zelo indefeflò di Monfignor Leonardo 
Caflìani Vefcovo di Teramo , e noftro Pre- 
lato . Sembra veramente, che il Cielo, il qua- 
le conofciutofi finalmente obligato a dar ri- 
pofò alle lunghe fatiche del Corradi, a se il 
rapì , fiibito a Monfànpolo lo rendeflè in que. 
fio degniflimo Prelato , nè d'un Cittadino , 
che divenne Padre della Patria , poteva in al- 
tri più guittamente farfene la reftituzione , 
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che in un Padre sì zelante , sì diligente , e sì 
caritatevole , qual egli è . Quindi confeflò , 
che nel dare alle Stampe la Vita del Servo di 
Dio , non hò fàputo ritrarla così nobilmente 
sù le Carte , come Monfignor Vefcovo la 
porta imprellà nell'Anima ; bensì preten- 
do conpublicarla, di proporre al Mondo, & 
una vera Idea di Pietà nelle azioni gloriole 
di D. Giovanni Battijia , & infieme un Ritratto 
di sì nobile Originale nelle prerogative del 
Prelato fudetto ; Sentono già le SS. VV. li 
motivi , ch'anno partorita quell'opera , retta, 
che l'abbraccino con altrettanta generofità , 
con quanta fincerità, & affetto io gl'accenno 
lq ragioni , e dedico quefto parto del mio de- 
bole ingegno . Me lo promette quella gran- 
dezza d'animo , che è naturale alli Monfan* 
politani , perciò refto ficuro , che faranno 
onore a mè con proteggerla , & a D. Giovanni 
Battijia con imitarla . 

Delle SS. VV. Molt' Illustri . 

Roma primo Giugno 1796. 

Vmilifs. e Devoti/;. Servitore . 
D. Francefco Antonio Saluflii . 
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AL LETTORE. 




U ANTO bai d'umanità ti conviene 
meco adoprare , ò Lettore. Sogliono gì' 
altri , allor che s'accingono a fcrivere 
un'IJloria , tremare alla conjiderazio- 
ne di ciò , che vi bà di bifogno per riu- 
scirvi . E veramente quello Bile vivo , fluido , puro , 
naturale , quella fedeltà efatta , quel molto difpirito, 
e di giudizio , quella favia intrepideza per ifmafcbe- 
rare il vizio , e far giujlizia alla Virtù , rendono le 
IJlorie sì difficili , cbe nelt' imprenderle , rimangono 
aride le penne più felici. Peraltro anno la forte di 
poter ingannare , per così dire , i Lettori , con la mol- 
titudine delle notizie , e Angolarità de'fuccejfi , e con 
preparargli una gran varietà di cofe occorfe , tratte- 
nere f intelletto famelico dal def derare nella narra- 
zione di effe quel condimento , cbe fuol fare ilconcorfo 
de i talenti fu detti . J mi perà diverfamente fuccede . 
Jlla povertà dello Jlile , al poco difpirito , e di giudi- 
zio , alia mancanza finalmente di tutti quei r equi/iti, 
cbe poffono far piacere le IJlorie , s'agiu?jge una penu- 
ria incredibile di notizie , & ignoranza delle cofe ope- 
rate da D. Giovanni Battifta Corradi , di cui vengo a 
parlarti. Non già percbè egli mancaffe di fare cofe 
degne da fcriverji , ma percbè in fua vita non vi fu 
penna , cbe ad ajfìcurarne la gloria dall'ingiurie dell' 

%f obli- 
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oblivione, regiftraffe le fuegefta; Cottinfegnare non 
meno , che con lo fcrivere refe più perfone erudite , 
nondimeno tra quefte non vi e y , chi , ò alla gratitudine 
ver/o il Maeflro , ò al publico bene confacrajfe i primi 
incbioftri della fua penna addottrinata , con fcrivere 
quanto ejfo operava . Or confiderà, qual fojfe il terror 
mio , quando mi vidi condotto in anguftie sì grandi , 
nondimeno divenne ancora magiore per un terzo mo- 
tivo . Ogn altro per non languire per viagio fi farebbe 
fcufato a" imbarcare con sì poco di bif cotto 5 Aia qual- 
fifia fcufa era inconveniente a me, che più doveri obli- 
gavano a fcrivere , quanto ora legi . T acit amente ne 
ammoniva il mio cuore il J angue di D. Giovanni Bat- 
ti fta , che mi corre per le vene , ambiziofo forfè d'ejjer 
in tal maniera illustrato: efpreJJ amente poi mei com- 
mandava la Patria , ed un Porporato dignijjimo , a* 
quali non devo meno , che al mio f angue . 

In tal agitazione dunque mi trovavo , quando 
un penfiere valfe molto a richiamarmi dal mio Jlupo- 
re . Mi propofe quefti di feguit are l' Istituto d'un mo- 
derno Storico, che nel riferire la vita di un grand? 
Eroe, fi protefta di darne folamente un Saggio . Rajfe- 
renò di vero non poco la mia mente turbata quejlo 
penfiere, mentre per un Saggio pojfono ballare le poche 
notizie , che tengo . Stimai per tanto di dover fodifi 
fare per ora in tal gu fa all'obligo , che mi corre per i 
capi , che fopra ho efprejfo , e ne imprefi l'ajfunto . Po- 
trà poi fiere , che un dì , raccolte in più abbondanza 
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le memorie , che ti prego ancora a fomminffirarmi , 
tratti ài nuovo queÙa materia, ò pure , che altri mojfo 
dal dejiderio di giovare al Publico , travagli con più 
efatte zza a queft' opera ■> il che fe malfarà , riferba 
per ejfa la tua ammirazione $ Queflo dunque non è 
che un Saggio , ni altro è il difegno di queft' opera , che 
d'invitare quelli , che la legono , a formare un Idea 
giujla del fo getto, & a confi derare loro JieJJì, qual luo- 
go D. Giovanni Battifta Corradi deve tenere apprejfo 
quegl' Uomini rari , che Dio fà nafeere di tempo in 
tempo per felicità , e gloria delle loro Patrie . Se , be- 
nigno Lettore , io efeguifeo gl'ordini de' miei Padroni, 
fappi ancora tu ubbidire , fe publico un Saggio della 
Vita d'un Servo di Dio, fappi imitarla . Se non riefee 
copiofo , come vorrefti , ricordati d* ejfer difereto . 

Tale poi ti prego ad effer meco per un altro ri- 
guardo . Sai bene , o Lettore , ejfer e quafi impojfibile, 
cb'efca alla luce un Opera fenza molti errori di Stam- 
pa : gli Uejfi Libri più , e più volte riletti colla mag- 
gior diligenza ne contengono infiniti ; onde farà faci, 
le , che ne relii deformato ancora quefto . In tal cafo è 
cojlume di procurarne il rimedio con una pagina , la 
quale notando ì ma?icamenti , infieme ne prefenti agi' 
occhi la correzione $ io però mi difpenfarò di far tan- 
to , perchè conforme anderà incontrando gl'errori il 
tuo intendimento , prego infieme la tua compajfione 
d'andarli da fe ftejfa corrigendo . Vivi felice . 

*f a PRO- 
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PROTESTA DELL' AUTORE 



INerendo ad un Decreto fatto dalla fan: mem: di 
Urbano Vili, il dì XIII. Marzo MDCXXV. 
confermato poialliV.di Luglio MDCXXXIV. 
e fua dichiarazione fatta li V. Giugno del MDCXLI. 
fopra il modo da tenerfi nelle Iftorie delle Vite degl' 
Uomini illuftri per innocenza di Vita, che fi com- 
ponefseroin avvenire : Coll'olservanza , e riverenza 
dovuta profelso , che da me non fi riceve , nè fi vole, 
che fi riceva da alcuno tutto ciò , che in quello Sag- 
gio riferifco , con altro fentimento , che con quello , 
fono folite a riceverfi tutte quelle cofc , che fi appo- 
giano folamente fopra un'umana autorità, non già 
Divina, ò della Santa Sede Apoftolica. Nò io vo- 
glio, che D. Giovanni Battifta acqui/ti per quella 
Narrazione Culto , ò Venerazione , e gli fi accrefca 
opinione di fantità , che poi ferva di grado a Beatifi- 
cazione , ò Canon izazione alcuna , ma tutte le cole 
qui fcritte fi lafciano da me in quella flima , che fen- 
za quello racconto otterrebbero, e così profefsoda 
figlio ubbidiente di Santa Chiefa . 




IM- 
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IMPRIMATUR, 



Si videbitur Reverendifiimo Patri Magiflro Sacri 
Palatii Apoftolici . 



Vendo per commiflìone del Reverendiffimo P. Paolino Ber- 



XI nardini Maeftro del Sacro Palazzo Apoftolico attentamente 
letto il Libro intitolato ; Saggio dell' /Jì or ia della Vita del Servo di 
Dio D. Giovanni Battifìa Corradi , deferitta da D. Frantelo An- 
tonio Salujlii ; hò in erfo ammirato in compendio il cumolo delle 
virtù , e degne operazioni del l'accennato Servo di Dio , che ho con 
molta mia edificazione conofeiuto , e trattato in Roma : ed infieme 
hò con fiderà t a l'indù fi ri ola fatiga , lodevole diligenza , e notabile 
afllduità dell'Autore in ricercare , e raccogliere qua , e là , le difper- 
fe notizie delle qualificate gefta, e memorabili prerogative del me- 
defimo : Per la qual cofa niente contenendo il Libro contro la ret- 
titudine, ed ofTervanza di S. Chiefa , giudico aflai confacevole , e 
profittevole il farlo ufeire alla publica luce . Dalla Cafa Profeto 
delle Scuole Pie di S. Pantaleo il primo di Marzo 1706". 



Dominicus de Zaulis Epifc. Verni. l r icefg. 




Ridolfo di S Girolamo Retore de' Chierici polari delle Scuole Vie 
m S. 'Pantaleo di R,ma . 




PER 



PE R commiffione del Padre Reverendiflìmo Maeftro del Sagro 
Palazzo , il Padre Maftro F. Paolino Bernardini , hò letto , e 
diligentemente rivifto quefto libro intitolato ; Saggio deìVIJÌoria del 
Servo di Dio D. Giovanni Batti/} a Corradi deferii to da D. Frante- 
fio Antonio Salujlii , e non vi hò trovato cofa , che ripugni alla 
Santa Fede , ne a' buoni coftumi , anzi l'ho oflcrvato ripieno delle 
Virtù , ed' azzioni molto confpicue di qucfto buon Servo di Dio j 
onde lo llimo meritevole delle Stampe , potendo fervire di ritira- 
mento, e d'etèmpio a chj lo leggerà di vivere , non folo chriftiana- 
mente , ma anche d'approfittarli Tempre più nella ftrada della per- 
fezione . Così io attefto quello di 24. Marzo 1706. 

^ JoF. Serafino Bettolini Maturo in S. Teologia , e Tenitcr.zitro nella 

Bafihca di S. Maria Maigiorc mano propria . 

IMPRIMATUR, 

Fr. Paulinus Bcrnardinius Sacr. Apoftol. Palat.Mag. 
Ord. Praedic. 




IN- 
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DESCRIZIONE 

DI MONSANPOLO 

PATRIA 

D GIOVANNI BATTISTA 
CORRADI» 

INTRODUZIONE jìLL OPERA. 

Onsacrarsi con piti giudo princi- 
pio non ponno le Vite degl'Uomini 
grandi, che col cominciare dalle lodi 
della loro Patria. Alla gratitudine ver- 
fo quefte , perche abbino accolto nel 
loro feno qucgl'lIomini,che folo efco- 
no alla luce per gloria de* fecoli, pare , che ci ftimoli la 
natura iftefla , onde vediamo , che i Bambini appena 
ufciti dall'utero per naturale iftinto (aiutano con i lo- 
ro vagiti quejle mura , che le prime ofpiti li ricevono, 

A ne 
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s INTR 0DU2 IONE 

ne ad altro giudico,chc voleflcro alludere,*) gl'A tenie- 
fi col chiamarle dal nome Padre , Patria , ò li Spartani 
dal dolce nome Madre, Matria , fé non che uguale fof- 
fe foflervanza verfo li Genitori , e la Patria , ed ugua- 
le anche l'obligo $ onde fé nel lodare alla giornata le 
Perfone di merito , benediciamo li Genitori , che le 
partorirono, per riftefià ragione fi deve commenda- 
re ancora la Patria , che gl'appretto la Culla . 

Io per me non hò ardito per le fudctte ragioni 
di porre mano all'Iftoria , fé prima non facrificavo al 
merito della Patria di D. Giovanni Battista i primi 
inchioftri , con principiare dalle Tue lodi 3 non portò 
negare , che con qualche prorito mi ci accingo , per- 
che finalmente è ancora mia Patria , e colla Tua aria hà 
allattato ancora me, ed cffa fu la prima, che nel venire 
al Mondo , mi alloggiò : benefizio sì grande , che in- 
grato farei, fe penfiifli ricompenfarlo con tributo sì 
piccolo, quando a tanti Cittadini benemeriti è paruto 
poco cader vittime di gratitudine verfo la loro Patria; 
e fe bene per efTervi nato , provarci veramente più fa- 
cilità in tacere del tutto, che in parlarne con modera- 
zione delle fue iodi 5 nondimeno anche nel parlare di 
lei mi protetto di voler fodisfare all'obligo d'onorato 
Scrittore, e certo non macciecaràil fumo della mia 
Patria , come quello della fua Itaca Ulifle , onde lafci 
di dire la verità , conforme quello lafciò le trionfate 
Campagne di Troja . 

Sotto il dominio d'Afcoli nello Stato Ecclefia- 

flico 
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DELL' 0? ERA. 3 

ftico a confini della Marca d'Ancona , e fotta la Dio- 
cefi di Teramo in Abruzzo fiedc fopra rilevata Colli- 
na una Terra chiamata Monfanpolo , ficcome non 
ignobile di natali , così ne di ftruttura, nè d'abitanti • 
E' fama,che li primi li fortiflero da un gran Perfonag- 
gio,innamorato forfè della vaghezza di quello (Ito 5 Si 
vuole , che quefti fofTe Monsù di San Polo Gran Con- 
tcftabile della Francia , però fi chiama Monfanpolo , e 
fe egli fìi, certamente fu un Cavaliere altrettanto me- 
ritevole, valorofo , illuftre , quanto rinomato . Qnal' 
anno quefto Luogo forgefTe nel bel Teatro d' Italia , 
non fe ne hà certa contezza 5 fi può ben credere , che 
ciò feguiffe allora, quando i vicini Popoli del Regno di 
Napoli obbedivano a* Principi del Rcal Sangue di 
Francia, onde Perfonaggi di quefto Reame viaggiava- 
no pi u fovente in Italia . Ne attribuirono à quefto in- 
figge Cavaliere la fabrica moltiffime , & antichi/lime 
tradizioni , e l'ifteffo Silvio Corradi l'attefta nella fu i 
Ortografia volgare . Comunque però fia, chiunque ne 
alzò le mura, le alzò in un fito, che pare dato per Co- 
lonia alle Grazie.Congiurano a fuo favore gl'Elemen- 
ti $ oifcquiofa l'acqua nel vicino Tronto, e Fiobbo l'in- 
china » vezzofa l'aria coli' aure più purgate l'allatta , 
prodiga , non che liberale la terra quà li dà pafcoli , là 
gl'imbandifce le menfe con i fuoi frutti . Non è molto 
ampio il Territorio di Monfanpolo 5 non ha però che 
invidiare , non che a i vicini , a i più lontani . Anzi fe 
tal' uno dcfiderafTe in compendio quanto fi ammira in 

A a tut- 
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4 INTRODUZIONE 

tutta ritalia,altrovc che ivi non lo potrebbe avere, già 
che qui averebbe commodità d'ammirare i vaghi prof- 
petti di Frafcati nelle vedute , che difeoprono il Mare 
Adriatico , i Monti Illirici , ed il gran Saffo d'Italia , e 
d ognintorno Città , Terre , e Cartelli sì dello Stato 
Ecclefiaftico, come del Regno di Napoli, quafi da tut- 
te le parti con artificio fondate per far Corona all'ec- 
cellenza d'un tal (Ito 5 di patteggiare le vafte pianure 
di Lombardia , e di Puglia nella fua Campagna sì ric- 
ca d'acque $ di falire le Colline di Monferrato, e della 
Tofcana ne' fuoi Monticelli sì ben velli ti d'alberi tutti 
fruttiferi ? infomma gli ftà bene l'elogio , che fece Pli- 
i.ìb. 1. nio alla Campagna di Napoli . Ora falix , ac beata 
uf T amanita* , ut palàm fit uno in loco gaudenti* opus effe 
natura . 

Non menvagoè il Luogo didentro di quello è 
dilettevole per il fuo Territorio di fuori . Maeftofb 
nell'antiche , galante nelle moderne fabriche , religio- 
fo , & infieme fontuofo ne' fuoi Conventi , e Chiefe , 
& erudito nelle fue Librarie , ma ciò badi accennarlo, 
mentre converrà parlarne altrove . 

La Popolazione poi non puot* cfler migliore , e 
veramente Dio l'ha proveduto di Cittadini, che con 
non minor lode hanno maneggiato Tarmi , che i libri , 
che fono altrettanto pronti nell'operare, quanto acuti 
nell'intendere . Pare , che di loro fi verifichi t quanto 
fcrhTe Lucano: 

Emollit gente* clernentia Cotti . 
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DELL' OPERA. f 

poiché, fe applicano alle cofe Ecclefiaftiche, giun- 
gono a riufcire dotti Teologi , e Maeftri , come fono 
li Reverendi Padri Giovanni Finori già Provinciale 
d' Abruzzo , Carlo Leonardi Diffinitore già nella 
Provincia della Marca , Bernardino Sacchi Padre 
Aggregato , Donato di Salerio Lettore di Teologia in 
Buda Minori OfìTervanti , il P. Alberto Fcriozzi Car- 
ni elitano,e tra i RR.Prcti D. Giacomo Palla Prevofto, 
D. Francefco Micarelli,D. Rainaldo Rainaldi, D. Gio- 
feppe Baglioni , D. Marco Aurelio Alefandiri : Se alla 
Legge Civile , e Canonica, eccellenti Jurifconfulti , c 
tali fono D. Filippo Sacchi , D. Paolo Francefco Pela- 
galli , li Signori Laurenzio, e Teodoro Laurenzii, Ni- 
cola Coftantini , Saverio Mancinelli, Bernardino Rai- 
naldi , e Pietro Tamborrini : Se allo ftudio delle cofe 
* naturali , dotti Filofofi , e Medici , come fono li Reve- 
rendi Padri Bartolomeo Bonfigli , Lorenzo Agamen- 
none Lettore di Filofofia in Fermo , Criftoforo di Sa- 
lerio , e Luigi Catalini ambedui Lettori di Filofofia in 
Abbruzzo Minori OfTervanti; c tra fecolari Sacerdoti 
D. Marmilio Rainaldi,D. Antonio Laurenzii, D.Gaf. 
paro Rainaldi , D. Sebaftiano Macera , D. Giofeppe 
Guidotti , e D. Simone Finori , li Signori Simone , e 
Giovan Filippo Pelagalli , Paolo Paoletti , Giovanni 
Moroni, e Corrado Corradi eccellenti Medici, e Gio- 
van Battifta Moroni erudito , & efperto sì nella Chi- 
mica, come nella Spargirica, e Bottanica , e nella Poe- 
fia fpiritofo . Se alle belle lettere , e varie erudizioni , 
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infigni , c fioriti Oratori, c ben Io fanno conofcere li 
Reverendi Padri Bernardino Sacchi , Robert* Antonio 
Tamborrini Milionario, Pietro Baglioni, Bartolomeo 
Bonfigli , Andrea Jaconi , Lorenzo Gentili , Lorenzo 
di Curzio de' Minori OfTervanti , & il P. Angelo Ba- 
glioni Carmelitano $ e fra Reverendi Preti D. Filippo 
Sacchi, e D. Paolo Francefco Pelagalli Accademici 
eruditi . D. Giovan-Battifta Traini , D. Antonio Pier- 
domenici , D. Emiterio Mancinelli, D. Celio Pelagal- 
li , D. Giofeppc Ferretti , D. Antonio Criftallini , D. 
Nicola Panichi, D. Giofeppc Corradi , D. Paolo Ale- 
fandri, D. Loreto Sacchi, D. Melchiorre Rainaldi , D. 
Carlo , D. Coftanzo , c D. Giovanni Baglioni, D. An- 
tonio Viola, D. Giacomo Fazzini, D. Giovan Battifta 
Fcriozzi , D. Martio, e D. Giovanni Tafletti, D. Gio- 
feppc Tamborrini , D. Celio Agamennone, D. Santi 
Parifiani , D. Girolamo Aniballi , D. Perfio Paoletti , 
D. Giofeppc Sacchi , D. Francefco Pagliaroni, D. Pie- 
tro Micalefle , e D. Francefco Ciccarelli : Se all'armi 
rifoluti Guerrieri , avendo communi con li vicini 
Afcolani la gloria di riufeir tali : Se alla mecanica , 
induftriofiffimi Artefici . Nè fi creda , che quefla fola 
noftra età abbi prodotto a Monfanpolo lumi sì belli di 
perfezzionc in ogn' Arte , perche non fi nomini ora , 
che li Viventi , eflendofi trai afe iato di ridire le glorie 
de' premorti , poiché confacrò già alla fama i loro no. 
mi il medefimo D. Giovanni Battifta nel fuo Elio Do- 
nato Romano , dove con lungo Catalogo tanti ne regi- 

ftra, 
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ftra , che poffano far conofccrc effer flato in ogni tem- 
po Monfanpolo Madre feconda d'illuftri Perfone . Per 
quanto grandi però fiano i pregi , che anno refo chia- 
ro il nome di Monfanpolo , niuno è maggiore di quel- 
lo , che gli fi aggiunfe l'Anno 1686. In querY Anno 
un Porporato digniffimo , che lafcia in dubbio , fe ab- 
bia dato , ò ricevuto piti di luftro dalla Porpora , sì at- 
tefì i fuoi Natali , sì la fua Virtù , voglio dire , I'Emi- 
n untissimo Signor Cardinale FRANCESCO 
NERLI, di cui non poffono pubblicarli le Glorie fen- 
za pregiudicare alla Fama , che le ha refe note a tutta 
l'Europa $ fi degnò prima di ricevere fotto la fua Pro- 
tezzionc quella Terra , e poi d'cflcre aggregato tra i 
fuoi Cittadini , rinovando irariefempli degl'antichi 
Cefari, che da idi tutori di Cittadini non fdegnavano 
divenire tal volta Cittadini , e d'efferc aferi tti nel cor- 
po di qualche Città . Atto veramente eroico , che un 
Principe , che non la cede per antichità di Cafato alle 
prime d'Italia, abbia voluto accumunare trai fuoi 
fplcndori un fplcndore , che poco mancò , non chia- 
mali! più tofto ombra . Non recarà però maraviglia , 
a chi lo leggerà in quelle carte , mentre non v'è chi 
non fappia le virtuofe qualità , che ornano l'animo di 
quello Magnanimo Porporato . Qui mi bada , ad 
eterna memoria del fatto regiflrare la Lettera ferir ta- 
gli Tanno flefTo da i Priori di Monfanpolo, e la com- 
pita rifpofta di quefta Eminenza » 

EMI- 
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EMINENTISSIMO , ET REVERENDISSIMO 

DOMINO 

FRANCISCO NERLIO 

S. R. E. CARDINALI AMPLISSIMO, 

OLIM ARCHIEPISCOPO FIORENTINO , 

NVNC EPÌSCOPO SISSISIEMSI . 

PRIORES , ET POPULUS MONSANPOLITANUS F. 

Xpetendus cum Jit Nobir , qui public am Pa- 
tria tutelar» ex dignitatum celfitudine bu- 
manitèr excipiat , foveatquè , non à fuffra- 
giis diù quarendus fuit , Eminentissime Princeps . 
Nàm etjt catera latèrent, qua animi T ui magnitudi- 
nem oculis omnium pramonftrant , undiquè prompta 
occurruììt de heneficiis Tuis tàm longa tefthnonia , 
qua cordibus noHris adbùc bareni , ut in fpem facil- 
limè traxerint Te nofiris precibus cejjurum . Scimus 
Modefiia Tua onerofum pari eloquio vera de Te pra- 
dscare,Jed indulgendum Patrio amorì ad glori am 
noilram referre , Te munificenza Jìudio refpexiffe 
Montanam banc Terram eàdem curct , qua vaftijp- 
mas Or bis Cbrifiiani Provincias a noftro Calofejun- 
fias virtutibus Tuis luUrafti . Vidit Te Polonia in ip- 
fo atatis fiore Sedis Apoftolica Nuncium , mira- 
ta efijuventam Tuam fenili prudentia conjunclam , 
morum cenfurà comprejfam , & fub antiquiori Seve- 
rità- 
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ritate Ecclefiaftica difciplina confantèr retentarn . 
Erupit ìllicò S armati* confine* Tui Norninis fa- 
ma , nec indè forte evinti , fi ea procurrente per 
eofdem gradus honorum Germanìam , Galliamquè 
profeólu* , utramque Aulam laudi bus Tui* praoccu- 
patam intrafti ,exultatione maxima replevijìi, Hìnc 
in decus Purpura SanBiJJìmu* Pontifex Clemen* X. 
facro Te adfcripfit Senatui , Tibiquè arcana Princi- 
patu* commifit , ut Tuo in Urbem adventu aliud 
Cbrifttana Religioni* exemplar Romana Sion extra 
te non quareret . 

Hac funt , qua nofìr* memoria fervantur ex 
accepti* de Te à Venerabundo jam noftro Concive 
Joannc Baptifta Conrado Prasbytero . Quid Ji audi- 
viffe* fenem illum candida* facundià posi avita Tuo- 
rum natalium decora indolem Tuam , Tuafqui dote* 
commendantem ? Quàm multa alia imperio amori* 
pajfu* fores de Te prof erre ? Non enìm ad repeten- 
das à Te lacrima* , non ad exulcerandam acerbità- 
tem vulneri* Tibi ex obi tu imprejjì revocamu* ad 
mentem Virum ex incorruptà in avum probitate ad 
extremum ufque Tibi per carum . Ut caufam noftram 
agamus impulit T uum retentare dolor em . Tàm fa- 
gran* ejl , Eminentissime Princeps , noslrum de Tua 
Protezione votum publica voce partum , ut de im- 
petrando fecuritate anxii cogamur ex or are Te fune- 
forum quoque recordatione . Univerfu* bic Populu* , 
omni* ata*, omnifquè fexu* in fnum Tuum fupplex 

B con- 
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confugit , Te Patria Parentem clamai . Anni obliti 
fimus mumre Tuo ornatiora effulgere Noftra Tem- 
pia , cbaritatem T uam Xenodocbia orientare ì Jgno- 
fcimus beneficentiam Tuam , qua animos noftros in 
obfequiumTui follìcitat. Et bine nil Tuo decori de- 
traclurum putamus , fi de noftris fortunis vigiles 
mentem noftram Nomini Tuo confecremus . Obver- 
fatur oculis nojlris Tua Dignitatis Majejlas , fed 
ut adimat banc verecundiam , à qua lìbero* Nos 
facity Te in Proteótorem deprecando. Vide, quàm 
ingens fit de Tua benigniate fiducia , ut precationes 
noftra bilares confpeclum T mira non reformìdent . 

Itaque nimis ingrati videremur , nifi exercitam 
in Nos liberalitatem , eo , quo datum eft , penfare- 
mus noftra devotionis teftimonio . Ecquid aliud di- 
gnum Te , quod prafiare pofsìmus , noHra invenit 
cura prater Te , cut Patriam dicamus ì Grande qui- 
dem boc munus evafurum , cum à Te magnitudi- 
ne fn Tuam expeclet , quod ne noUro damilo unquàm 
fit perìturum , Publico Decreto monumentum perpe- 
tuitati erigtndum curavimus Juperbo titulo infcrip- 
tum , Te fupra omnes noftros Cives veneraturum . 
Refpeclabunt Pofteri , & commendabunt , quàm glo- 
riose fit aclum , babebuntquè fimul infigne docu- 
mentum imitandum , quo de felicitate Patria pro- 
mereantur.Jd major a vale. Datum ex Palatio P rio- 
rali noftra /olita Refi denti a Montis Divi Partii de 
jffculo bac die xxvm. Decembris MDCLXXXVI. 

Mole* 
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Molt' Illuftri Signori . 

A cortefe determinazione delle Signorie Voftre 
per ravvivare in me lo stimolo della mta par- gju»-. 
zialità , e difpofizione ver/o di Loro , e di co- • 
tejlo Fublico , aggiunge fingolarmente ali animo mio 
la premura , €f il debito d impiegare tutte le mie par- 
ti in ordine al loro fervizio , le quali già prima bò 
indrizzate , &* applicate al compiacimento loro , sì 
per la cordialità , e bontà , che bò fempre in Loro 
riconofciute , come per la ricordanza tanto pregia- 
ta apprejfo di me del Venerabile loro Concittadino 
il Padre D. Givanni Battifta Corradi , già Direi- 
tore a me sì propizio , cbe tutto amore verfo cotefia 
Patria , era fempre rivolto a promoter e il follievo , e 
riguardi di e£a. Io con quefti motivi è certo, cbe 
averò fempre in me contento , e gloria di riputarmi 
agretto per le loro f odisf azioni $ mà in oltre le fi- 
gnificazioni per me sì cofpicue , cbe banno voluto 
rendermi né fogli efibitimi dal Signor Giovanni Do- 
menico Erondi , imprimono nuovamente nel mio cuo- 
re sì vivo riconofcimento , cbe non reputarù giammai 
di corrifpondere baflantemente , anco con ogn opera 
mia , al grato fenfo , cbe glie ne porto , & al debito , 
cbe ne apprendo . Gl efibifco per tanto , e raffermo 
con tutto l'animo la prontezza mia per il loro fer- 
vi zio , e fi prevaglino pure £ ogni mia attività , cbe 

B % quan- 
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quantunque in sè debole , e di meno rilievo , può 
nondimeno dalt ardore del buon volere , e dell'affi- 
duita di mia affettuofa attenzione ejjer fupplita $ 
& intanto ringraziandole ben di cuore , le prego , 
coir intercejjione di quel buon Servo del Signore , 
ogni effetto di profperità, e di grazia. Roma 19. 
Marzo 1687» 

Delle Signorie VoHre 

Affezionati/fimo Tempre , 

// Cardinal Nerli. 

Et oramai è dovere, che lafci di numerare altri 
beni , che communicò a Monfanpolo la natura, men- 
tre oltre che comparirebbero affai piccoli a riguardo 
del gran bene , ed' onore ricevuto per la Cittadinanza 
dell' Eminentissimo Signor CARDINAL NERLI 5 
è tempo , che paffi ad ammirare l'onoratiffimo grado , 
in cui Dio la pofe nell' ordine della grazia . E vera- 
mente quando rifletto fopra ciò, lafcia quafi di pia- 
cermi la Patria per altri capi , nel modo , che S.Leo- 
ne la grandezza di Roma pia non cavava dalle pree- 
minenze, che gli diedero liCefari, ma dalla Santità, 
che v'impreffero i Criftiani . Grazia al Cielo, che 
Monfanpolo se confervato Tempre offervante alle di- 
vine Leggi, ne mai è fiato asilo de i più formidabili 

vizj. 
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vizj . Chefemprc hà coltivato la Religione in un Cle- 
ro numerofo , in varie Chiefe , e Cappelle ben dota- 
te, ne' fuoi offe rvan tifi! mi Regolari , & in una non 
ordinaria frequenza alle facre Funzioni . Che hà te- 
ftimoniato Tempre la dovuta riverenza alla Santa Se- 
de con raccogliere , e difendere i proprii Vefcovi , che 
piti volte per confervare l'Immunità Ecclefiaflica fi 
fono ritirati da Teramo , Città pofta nel vicino Re- 
guo,dove facevano la loro refidenza . Grazie immor- 
tali pero , perche lo fece degno d'appreftare la Culla 
à D. Giovanni Battifta Corradi , felicità , & infìeme 
fplendore della Patria , e nobiliffimo freggio del- 
la Religione Criftiana , come potrà ciak 
cuno riconofeere dalla Santità 
della fua Vita , che paf- 
fo à deferivere . 




S AG 



SAGGIO DELL'ISTORIA 
DELLA VITA 

D GIOVANNI BATTISTA 

CORRADI, 

De Genitori , Nafcìta , & Educazione 
del medejimo • 

CAP. PRIMO. 

I eco me non è meno ammirabile il 
Principe de' Pianeti , o per le fue lu- 
centi carriere , o per i Tuoi benigni in- 
fluii! , che per la lua madre Aurora , 
anzi conferifee molto a concepire una 
ileura fpcranza della fcrenità del gior- 
no lo fpecchiadi nella rifplendente faccia di que- 
lla : così per conofeere la fantità di qualcuno , non è 
che bene il dare addietro un occhiata alla Religione 
de' fuoi Maggiori . E penfiere di S. Ambrogio, che le \ 

Vite 
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Vite de' Santi devono cominciarli dalla pietà de i loro 
Antenati, acciocché fi lodino in effi, e i loro coftumi , 
e i loro parenti , & apparivano anche più fublimi per 
la fucceflìone nella pietà de' Genitori . La Virtù piti 
d 'ogn'altra cofa ha i fuoi gradi di Nobiltà, ne fi può 
efprimere , quanto crefea di pregio , allor quando è re- 
taggio trafmeffo dagl'Antenati a i Poderi . Felice quel- 
la Caia , che poffìede un fidecommiffo così preziofò , e 
che nell' entrare al Mondo i fuoi figli , puote invertirli 
d'un appanaggio sì nobile 5 quefti ricevendo quafi in- 
nata la Virtù , non fapranno operare, che rettamente. 
D. Giovanni Battifta Corradi conta avanti di se tali 
Predeceflbri , chelafciano in dubbio, fé abbino fre- 
giato di più raggi con la loro continua pietà il Ceppo 
degl'Ancajani, da cui derivano, affai famofo nell'Um- 
bria , di quello anno fatto con le loro Spade , e Mitre 
tanti altri infigniDefcendenti di quefta famiglia.(Che 
defeendino dal Cafato ludetto , l'attefta l'erudito Me- 
dico Morelli nel fuo Vocabolario Ecclefiafiicofotto la 
parola Curtes . ) Mà di ciò ne parlino quante lingue 
fono in Monfanpolo , che per efiere anch'io dello fief- 
fo legnaggio , volontieri ne taccio , reftringendomi a 
nominare folamente quelli , che di quefta Cafa furono 
Genitori di D. Giovanni Battifta . Si chiamavano Pa- 
rificano Corradi , e Melchiorra Smacchia , e lo partori- 
rono alli xxv. di Ottobre dell' Anno MDC. in Mon- 
fanpolo . Quefta Terra fu la fede de' fuoi natali, e cer- 
tamente può rallegracene, mentre ne ricevè in fua vi- 
ta 
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ta continui benefizj , fia nel reftar ornata con fdbriche, 
fia nell'cAcrc Itati ammacftrati i Tuoi abitanti, fia nell' 
ertere lui flato unica forgentc del gran fplendore ac- 
crefciutogli per la Cittadinanza dell' Eminkntissimo 
Signor CARDINAL NERLI, ma di quelle cofe , o 
ne fìi parlato di fopra , o fe ne difeorrerà in apprertò . 

Nato che fù al fecolo , non fi differì al Bambino 
il rinafeere a Crirto , & al facro Fonte gli fù importo il 
gloriofo nome di Giovanni Battifta,difponendoIo for- 
fè laProvidenza, acciocché la Divina Grazia,che affi- 
ne, e favorì sì bel parto, fcintillafle anco nel nome 5 E 
fe al dire di Tolomeo nel fuo Centiloquio, giammai 
nafeono le grand* Anime al Mondo fenza una cofpi- 
razionedel Cielo, che congiunga lefuepiù benigne 
Stelle , ed i fuoi piti favorevoli influffi per riverirli to- 
rto , ch'effi falutano il giorno, non rtimo io ncceflàrio , 
ò di fludiare sù quelli feonofeiuti caratteri delle Sfere 
la forte , che doveflè correre quello felice Pargoletto, 
conforme già dall' ofTervazione delle Stelle Tiberio 
Auguflo prediffe l'Imperio a Caligola , mentre fap- 
piamo, chela Previdenza, la quale formonta infini- 
tamente l'effetto di tutti i Globi Celefti, parve fi pren- 
derti cura di formare querto Putto , che doveva poi 
crefeere a benefizio, e della Religione , e delle Lettere. 
La Natura vi fù impiegata per organizarli un corpo , 
che riufeirte ftanza capace di quel grand' Animo , che 
Dio gli voleva infondere \ Ella gli diede una propor- 
zione così vantaggiofa , membra così ben compofte , 
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forti , e belle , & arricchì di tanta maeflà il di lui vol- 
to , di tanto fplendore , & attrattiva gl'occhi , che pa- 
reva nato per trionfare de' cuori . Lo fece di più la 
Próvidenza ufeire alla luce alli 25. d'Ottobre dell' 
Anno 16005 Onde ne corona più degna poteafpe- 
rare alle fue fatiche il Secolo, che ufeiva, ne aufpicj più 
felici potea concepire il Secolo entrante , che unire la 
fua all' Infanzia di Giovanni Battifta , prevenendolo 
con virtuofa gara nel nafeere , folo per accoglierlo tra 
le fue tenere braccia. E infatti, fe l'Anno Santo è 
quel tempo , in cui s'arrichifee ogn'Anima di meriti , 
per ottenere grazie da Dio , parve , che meno di tan- 
ti meriti non ci volefTe, acciò i Monfanpolitani otte- 
neffero da Dio grazia sì grande , qual era il nafeerc tra 
loro Giovanni Battifta , o che a tanti meriti accumu- 
lati nell'Anno Santo ugual dono fofTe Giovanni Batti- 
fta 5 fe pure non deve dirfi , che deftinato già al Mon- 
do , e riferbato nel Celefte teforo , all'aprirli quefto 
nel tempo del Giubileo Univerfale , in quella grand* 
inondazione di grazie ne pioveffe ancor lui per fe- 
condare di virtù il fuolo di Monfanpolo . Ora ogn' 
uno vede con quali felici aufpicj nacque Giovanni 
Battifta, fenza averli da mendicare dalle Stelle , per 
non incorrere in ciò , che abborrifee un Scrittore 
moderno con quelle fue parole : Nefas eji Cotlefte fa- 
7j?°J*e tum fcrutari fuperftitione mortali , <ff quod Numen 
5£im4. ijjutn cornprobavit , revocare ad fortem . Anzi de- 
vo foggiungere , che la fortuna non ebbe parte alcuna 
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in quella nafcita , e fe pure ve l'ebbe , fu molto poca , 
mentre vi concorfefolo come ferva della Virtìi, che 
per fe ne riferbò tutta la gloria . E di vero , fe virtuo- 
fi furono i Parenti , virtuofi i natali , giacché feguiti 
in tempo confacrato alla Virtù , poco però fortunati 
furono & i Natali , & i Parenti , ambedue nobili , & 
ambedue poveri , rifleflìone , che non potevo io trala- 
feiare , mentre quefta è la principal bafe de' fuoi pregi. 

I primi faggi della fuaVita, che furono chiari 
prefagj della fua bontà , innamorarono talmente i fuoi 
Genitori , che con un ftudio (ingoiare fi pofero ad al- 
levarlo per il Cielo . Così la Madre , che teneramen- 
te nel fuo feno il nodriva , cercava di fomminiftrargli 
con il latte la pietà infieme , la divozione , e il miglio- 
re di tutte le Virtìi. Così il Padre, poiché lo vedeva 
crefeere con tanta propenfione al ben operare , non fa- 
peva efTergli fcarfo del bel fem e della Virtìi , anzi in 
abbondanza fpargevalo fopra un terreno così ben dif- 
pofto . Gli fuggerivano amendue fovente d'isfuggire 
con ogni follecitudine , e diligenza l'offèfa del fuo 
Creatore a fine di continuamente ricrearli nella gio- 
condità della buona cofeienza , di pratticare lo ftudio 
dell' Orazione , ad effètto d'avere nelle fue mani la 
chiave delle Grazie divine, di frequentare il Sacra- 
mento dell' Eucariftia , per ritrovare nel pingue pane 
di Crifto le vere delizie . Ed egli alla domenica fcuo- 
la di così Savj Maeftri sì bene apprefe maflìme così 
Criftiane, che i primi anni dell'Infanzia , i quali negl' 
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altri fanciulli non fono , che Innocenza , in Giovanni 
Battifta furono una vita veramente da Angelo . Et in 
tal maniera avvanzavafi nell' età tutto religione verfo 
Dio , tutto riverenza nelle Chiefe , tutto rifpetto a i 
Genitori , tutto carità verfo i Poveri , tutto defiderio 
d'immitar Crifto crocififfo, e di lafciare la compiacen- 
za d'ogni godimento umano , per mortificarfl con eflb 
lui . Ne doti si belle andavano fole in Giovanni Bat- 
tila , ma loro fido compagno fempre f ù un vivo amo- 
te alle lettere : le amava, fe bene ancora non le cono- 
fceva , e da che apprefe ad articolar le fillabe , fempre 
nell'imparare fi efercitò $ onde in eflb a mifura degli 
anni crefceva queftobell'infito d'amore al Crocifilfo , 
d'amore alle lettere; talmente che dava faggio d'eflere 
per diventare e gran Santo , e gran Letterato . L'am- 
miravano i Cittadini vedendolo crefcere ad onor della 
Patria , lo benedicevano i poveri follevando tal volta 
le loro miferie con lafperanza di quella loro ancor te- 
nera felicità , ne godevano i Padri di famiglia , propo- 
nendolo fpeflb per norma di vivere a' loro figliuoli. 
Tutti in fomma fe ne rallegravano , ne finivano di lo- 
dare la fua lingua , & il fuo cuore , fenza punto feema- 
re per ciafeuna d'affetti, confecrati, e alle lettere, e 
alla Religione . 

Con tali paffi giunto all' età di quattordici anni 
con ricevere la Prima Tonfura s'arrollò alla facra Mi- 
lizia , ed oramai conofeendo , che gl'agi del Tetto Pa- 
terno , & i piaceri fono le remore , che in quefto mare 

del 
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del mondo ritengono dal corfo i maggiori Vafcelli , 
che alla volta dell'eternità per la via , o delle feienze , 
o della fantità s'incaminano , rifoluto d'internarfi nel- 
la cognizione d'ogni buon arte , pensò d'ufeire dalla 
Patria , e con portarfi a Roma venire a ritrovare nella 
ftefla loro Reggia la fantità , e le feienze $ ne gli fu dif- 
ficile ottenerne da' Parenti la licenza 5 è difficile bensì 

10 {piegare , con quale allegrezza abbandonante i fuoi , 
fenza che pur un momento potefTero trattenerlo , e le 
lacrime , e gl'ampleflì della Genitrice , quale con un 
dolce faluto abbandonando , con fretta s'incamminò 
verfo Roma , molto lieto per il difegno , che aveva 'di 
lpiegare più liberamente vivendo in una Città com- 
porta a fuo genio , le vele dello fpirito a venti della 
grazia, e per gettare i fondamenti d'una vita da lafciar 
al Mondo per nobile Idea, e de' Virtuofi, e de' Santi. E 
qui non poffo trattener la mia penna , che attonita non 

11 fermi ad ammirare, conforme un Giovanetto ancora 
sì tenero voltafle con tal coftanza le fpalle a gì' agi 
paterni , e vincelTe con tal fortezza la naturale incli- 
nazione , che porta i Giovani ad amare i diletti 5 certo 
è, che fenza un ajuto particolare del Divin Spirito non 
poteva ancor egli conofeere , quanto fiano ingannatri- 
ci le Iufìnghe degli piaceri . Non poteva dico ancora 
aver imparato, o da Geremìa, che fono effi quelle La- 
mie , che fotto coperta di lattare l'incauta gioventù la 
tranguggiano 5 o dal Nazianzeno , effer quelle catene 
ammaliate , che fotto colore d'ornare la libertà , l'im- 

pri- 
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prigionano ; o da Seneca, riufcire i diletti , come quei 
ladroncelli d'Egitto,che in fembiante d'amico abbrac- 
ciandoci , con crudeltà d'Inimico ci ftrozzano . Co- 
munque però fia , la verità è , che Giovanni Battuta 
puotè dire di non avere nella fua Gioventù provato al- 
tro diletto , che quello , ch'ali'ifteuo privarli delli di- 
tuiù'. ' letti è congiunto , dicendo S. Cipriano . Voltiptatem 
vicfjftì voluptas efi maxima . Che piti? Sarebbe anco- 
ra andato a piedi , perchè volava sii l'ali de' fuoi divoti 
fervori, iel'avcfrcpermeMbla tenerezza degl'anni , e 
pure queflo fuo partire dalla Patria con tanta brama , 
non era, che portarli ad incontrare ftenti, fatiche, me- 
lanconie , patimenti , c povertà , da cui non erafuffi- 
cicnte a rilevarlo il fuo tenue patrimonio, nondimeno 
poco curando gl'eterni contenti quella Colomba/pic- 
cando i vanni dal Libano della Patria , fi trasferì 
a fabricarfl il nido dell' interne delizie in 
Roma, dove giunto, a che s'applicarle 
farà tema del fecondo 
Capitolo • 
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Delfuo arrivo in Roma , fuoi Jludj , e ritorno alla 
Patria, dove fù ordinato Sacerdote. 

CAP. SECONDO. 

Iunto in Roma fìi ricevuto in cafa 
dal Signor Ferrari Fifcale del Tribuna- 
le CapitoIino.La prima ufcita,che fece 
per la Città fìi per portarli a venerare 
prima nella Bafilica Vaticana , e poi 
neiraltre,tanti chiariffimi Itimi di Cri- 
fliana coftanza , che fparfero il fangue per illuftrare la 
n olirà Fede, replicando fpeflò le vifite a* Santuarj , per 
ammirarvi i numero!! prodigj della Grazia , fenza 
punto curarli di vedere gl'infiniti miracoli dell' arte , 
che rendono Roma Città delle meraviglie . Elefle poi, 
per imparare, le fcuole del Collegio Romano tanto ce- 
lebri , confegnando tutto fe fteflò alla condotta de' Pa- 
dri Gefuiti, che fervendo con giovamento publico non 
meno alla Religione, che alle buone Arti,furono cono- 
feiuti da Giovanni Battifta efler più d ogn altro a pro- 
pofito per guidare il fuo animo , il quale giufta l'Ora- 
colo dello Spirito Santo. Initium fapìentia eH timor 
Domìni , amava di far progredì non folo nella fantità 
della vita , ma anche nelle lettere . 

Ivi dunque ufeito dalle fpine della Grammatica , 
e provedutofi di un dire eruditiffimo tra gli Storici , 
amenijffimo tra Poeti , eloquenti/fimo tra gF Oratori , 

fi per. 
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fi perfezionò tanto nelle lettere umane , che fi refe 
abile alle divine , & internatofi nelle pia cupe difficol- 
tà de* Filofofi , con tanta facilità le fciogìieva , che 
l'ammiravano, mentre ancora l'addottrinavano quelle 
Scuole, fperando vederlo in breve fare con fimilpro- 
greflb il Corfo della Sacra Teologìa. Veramente tutto 
concorreva in lui, per far credere, che dovefle riufcire 
in tutti i ftudj , quale in fatti riufcì ; ebbe fempre l'in- 
tendimento follevato , e copia de' Macftri , che porta- 
vano il vanto in quelle fcienze , alle quali egli applicò} 
E fin d'allora , che principiò gli ftudj collo ftudio della 
Grammatica , ebbe la forte d'avere per Maeftro in fua 
Patria Fozio Capozio sì dotto, che fu degno, ch'egli lo 
regiftralTe nel Catalogo degV Uomini illujlri del fuo 
Elio Donato Romano , e pia diftintamente l'attefta a 
carte 744. §. 3. Si pofTono tacere tutti gì' altri Maeftri, 
e far fervire per Elogio dell'abilità di effl la fama dello 
Scolare , e folamente bafti riferire il nome d'uno , che, 
per la gran virtù , e per la gran pietà ha per tutto refo 
chiara la fua fama . Era quelli D. Giacomo Vacchcda- 
ni di Brindefi,Dottore in facra Teologìa,e nelle Leggi; 
la fua pietà , e difprezzo di quefie cofe caduche com- 
pariva principalmente nelle Prediche , che fi poneva a 
fare sa le fcalc di San Pietro in Vaticano , quando in 
maggior numero vi vedeva concorrere il Popolo , e 
neli'auftero trattamento di fe fteflb , sì nel veftire , co- 
me nel vitto . La fua dottrina poi era sì celebre , & in 
tal pregio, che fìi infino deftinatoa fermoneggiarc nel- 
la 



Digitized by Google 



CAP. I I. *s 

. 

la Cappella , de Sommi Pontefici cofà rara in quei 
tempi , e ciò ben lo dimoftra una Tua Predica, data alle 
Stampe con quefto titolo . 

De Quadragejtma Jejunio , v.M*n 
DteCwerum, 
Ai SS. D. N. CLEM. Vili. Pont. Max. 
Concio babita in Bajilica S. Sabina , 
In Monte Aventino Anno MDXCVIH. 

A Jacobo Vaccbedano Brundujino , 
Sac. Tbeol. , &* Jur. Utriufque Dottore \ 

Or quefto Dottore gli faceva la repetizione del- 
la Filofofia , e Teologia . Io però non prendo motivo 
di fperarlo un gran Theologo , o dal fùo vivace inge- 
gno | o dall'abilità de* fuoi Maeftri , ma bensì dal ve- 
dere , che tutte quelle difpofizioni , che per appren- 
dere la Teologia fi ricercano, mirabilmente in lui s'ac- 
coppiavano 5 Che fé è neceflàrio in primo luogo una 
fana fede , perche efTendo quella il primo , e principal 
fondamento della Teologia, fe ella non è fana , e falda; 
non puote fopra durarvi l'edifizio d'una feienza sì al- 
ta . In fecondo luogo la mondeza del cuore , fecondo 
l'Oracolo di Criflo fteflò : Beati mundo corde , quo- iftft- 
niam ipji Deurn videbunt , quale più chiaramente poi 
ltefe San Gregorio Nazianzeno : Non omnium effe 
de Deo difputare ,fed eorum dumtaxat , qui explora* 
ti funt , ac contemplando longè procejferunt , ac priùr 

D etiam , 
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etiam , tam corpus , quàm animum repugnarunt, aut 
faltèm purgare pim ìnfiituunt $ impuro enìm rem pu- 
ram attingere f or t affé, ne tutum efi qutdèm , quemad- 
modùm nec agris oculif folis radics intueri . E per 
terzo una gran femplicità di mente, cioè, che per que- 
lla fcienza non mediti farfi fcala a guadagni , & ono- 

c$i" b ' Tl y ma con retta intenzione rifletta nel folo Dio , e ri- 
guardi la di lui gloria , come fuo unico, & ultimo finej 
Tutte quefte difpofizioni mirabilmente in Giovanni 
Battifta concorrevano 5 mentre aveva egli un altilfi- 
mo concetto di Dio , e {èntimenti tutti religiofi , non 
mancando al fuo dovere, nè in publico , e molto meno 
in privato con una molto lincerà pietà , & ardendo 
d'un gran zelo di (tendere il di lui nome per ogni par- 
te, fe a lui fbfTe permeilo; quindi poi ne nafccva la 
mondeza del cuore , che confìtte in isfuggire con ogni 
fbllccitudinc l'offefa del Creatore, nèlì propofe mai 
l'acquili o d'una fcienza sì nobile per crcfcere di ric- 
cheze, e d'onori , ma per meglio poterfi con ella im- 
piegare a profitto del Publico , a qual fine tutti i fuoi 
ftudj indrizzava . Se m'è riufeito facile a portare le 
doti , che erano in lui Angolari per applicarli a i ftudj 
Teologici , mi riufeirebbe ora difficile fpiegare il pro- 

rrffat. fitto , che in elfi facefle : Balìa dire , che da Theodo- 
reto pareva avelie imparato a tener agile , e quali ala- 
ta la mente per giungere a feoprire quelle divine veri- 
tà , e toccare quelli reconditi penetrali , ne con pigri^ 
zia , o perfuntoriamente, ma con tutto il coraggio del 

fuo 
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fuo ingegno ad effe applicarti . Scintillò però Tempre 
tra tante belle qualità la fua umiltà , non meno necef- 
faria per rinvenire le verità Teologiche , e fe quella 
condite nell'avere un certo riguardo, che moftròl'A- 
poftolo: Nonplusfapere, quàmoportet fdpere 9 fcd ìt x i* 
fapere ad fobrictatem wiicuique , Jtcut Deus divifit 
menfuram fidà, egli fi configliava fpeflb fopra ciò col 
Crochi fio , pregandolo a dargli campo d' imparare , 
quanto poterle ballare per efaltazione del Tuo Divino 
Nome , e non più, acciocché la fiiperbia non lo facefle 
poi precipitare in quegli errori , che compiange ora in 
Origene la Chiefa j ammaeftrato a baftanza da S. Ila- 
rio , che dice . Sol ita videndus ejl , ut pojjìt intueri , u*^ 
tantufquè excipiendus lumine eU , quantus admitti* 
tur, ne fi plus velimus expetere , minus quoquè, quàm 
pojjumus , confequamuri ità& ratio cceleHis in tan- 
tum intelligenda ejl , in quantum fe permittit intelligi, 
in tantum capejjenda eji , in quantum appr abendi fi 
dedit , nàm fi contenti indulgenti^ moderatone non 
Jimusy amittimus indulta . Con tal umiltà dunque , 
chepiùrifplendeva, perchè a tante altre doti fublimi 
era unita , s aprì Giovanni Battilìa la ftrada all'acqui- 
itodi tutte le faenze, emaffime della Teologia , che 
delle feienze è Regina, con cui coronò egli i Tuoi Studj. 

Ne* quali perfezionato che fu, fece ritorno alla 
Patria nel!' Anno 1635. e venticinque della fua Età. 
Dui finifi propofe in quefto ritorno , l'uno fu di rive- 
rire la Genitrice , verfo la quale era sì offequiofo , che 

D % non 
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non pollo trattenermi di riferire la fommiflìone , & 
obbedienza fua verfo i Genitori 5 pareva , che quefta 
Virtù, qual fiorito Aprile precorrere il copiofo Au- 
tunno di frutta virtuofe , che la Grazia coltivatrice 
era per raccogliere da quefto fuo favorito : dimorando 
in Roma , gl'inviava fovente lettere ripiene d umiliffi- 
mi oflequj , e fe il Padre , che era morto , non poteva 
leggere in effe quel tributo , che gli pagava di riveren- 
2e,mediante l'Angelo fuo Cuflode,impIorava,che ogni 
giorno gliene pervenifTe uno più confiderabile di pre- 
ci. Quindi poi nacquero l'efpreilìoni di (lima, che ver- 
fo quefto figliuolo ambidue , fin che vifTero , pratica- 
rono 5 in ciTo eompiacendofi non ebbero tenereza d'a- 
more, che non gli dimoftraflero, e nella fomma mode- 
ftia, nell'indole devota, nello Spirito d'Orazione, nelle 
fue pietofe vifeere fpecchiandofi,fecondi di un figliuo- 
lo , il quale farebbe la gloria della Cafa , con ammira- 
zione lo riguardavano, lo favorivano con parzialità, in 
fomma altro fuccefTore non fapevano defiderare . 

L'altro fine poi f lì d'ordinarli al Suddiaconato , 
& indi ai Diaconato , per avvanzarfi al Sacerdozio $ 
qual pafTo flette però gran pezo dubbiofo di dover 
fare, trattenuto dalla fua grand' Umiltà . Quali in tea- 
tro gli propone va quefta a gl'occhi della mente da un 
canto la fublimità imparegiabile della Dignità Sacer- 
dotale, e dall'altro la terrena viltà della fua perfona. 
Gli rammemorava l'eccellenza del Carattere Sacro, 
che nobilita i Sacerdoti fopra tutti gli Scettri del Mon- 
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do , e l'immondeza della Tua Anima , che Io faceva de- 
generare in bruto . L'invitava ad ammirare la grand* 
autorità di porgere all' Anime Dio tutto riftretto in 
un boccone di Vita , e la fomma potenza d'aprire a* 
penitenti gì' abbiffi della Grazia con gl'accenti della 
lingua , & indi a riflettere , che fuo obligo era di (rare 
continuamente genufleflb a i loro piedi , per edere 
fciolto dalle Catene delle Colpe , non che di preten- 
dere luogo tra' Sacerdoti . In fine gli ricordava , che 
per la loro bocca Iddio parla , onde fé era vago d'udi- 
re la voce del fuo Signore , da i difcorfi di quelli pen- 
der doveva , come Maddalena da' Colloquj di Giesù 
ogni ammaeftramento di virtù 5 del refto non eflèr 
così monde le fue labbra , che potelfe fenza macchiarli 
parlare per effe la purità . Tale era il baffo concetto , 
che aveva di sè medefimo , & averebbero finalmente 
vinto quefti fuoi vmili rifìeffi , fc conforme al fuo fo- 
lito non avelie per mezo dell' Orazione , domandato 
a Dio lumi da ben difcernere il meglio . Profilatoli 
per tanto avanti al fuo Dio , a cui era ben noto il fuo 
interno , umilmente lo fupplicò ad infpirargli, fe ftuTe 
di fuo gufto, eh' appreftafle le fue mani all' incruento 
Sacrificio , e s'intrometteffe ne' facri Miniflerj , pron- 
tiflìmo , quando lo comandatole , ad efeguire i fuoi vo- 
leri , di cui folo viveva fchiavo , e gli mondarle però 
l'Anima , acciò fuffe degno fuo tabernacolo . Replicò 
per più giorni quelle preghiere all' Altiflìmo > il quale 
difponendofi a volerlo cambiare in un Eroe della Sa- 
cra 
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era Milizia , fe sì , che diffipato ogni timore fi portò 
ben toflo fotto li 20. Decembre 1625. in Teramo al 
Tuo proprio Vefcovato , che lo promoffe al Suddiaco- 
nato, enei i6a6.con Breve di Papa Urbano Vili. 
Super interfiitiis , alli 1 9. Settembre ricevè il Diaco- 
nato da Monfignor Vefcovo d'Afcoli, e (òtto li 15. 
Decembre dell' iftcfTo anno con particolari Dimiffo- 
ric del fuo Vefcovo , fu abilitato da Monfignor Vanni 
Vefcovo di Montalto a poter offerire l'Odia immaco- 
lata al Rè della gloria. Allora sì , che fece fermo pro- 
pofito di darfi ad un tenor di vita irreprenfibilej e con- 
forme era divenuto fuperiore a tutti nel grado , rifolvè 
di vincerli anche nella pietà, informato pienamente 

W'ioi da Sant' Ifidoro Pelufiota , che tantum ìnter Sacerdo- 
tem, & quemlìbet probum interefie debet , quantum 
ìnter Coelum , & T trram dif crimini: eft . Sentimenti 
tutti , che più profondamente s'impreffe nell' animo » 
allorache per la prima volta fi veftì de' facri Abiti , in- 

4tfS£i tendendone a pieno i mi fieri riferiti da Ugone Cardi- 
nale , quale cominciando dalle legature dell'Ammit- 
to , con le quali fi cingono in forma di Croce , così 
feri ve: Significatur , quodipfe babet fanBimoniam 
Cor dt s , qua eft fincera fides Crucis Cbrifti; per j4mì- 
ilutn enìm fignificatur fides , qua videt in v elamine , 
ftcut amiclus velai caput . Per Cingulas defcende?i- 
tes , qui bus cingitur , Jtgnificatur Jinceritas , & inte- 
rrita* , qua eli de duabus , /cilici t de bumanitate 
Cbrifij, & Divini tate} Itèm alio Cingulo cingitur 

/"per 
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fuper renesy ne defluat per deli ci as , & ineptas volup- 
tates . ( Parlando poi della Pianeta . ) Sacerdos Evan~ 
gelicus ìnduitur Cajula, qua modicum habet foramen 
in medio , per quod caput egreditur cum ÀmiBu , & 
omni (amen parte eft rotundum , Jìgnificat a temo- 
rum conttmplationem . Tutte infomma le Virtù , che 
devono far corteggio à quel nobile impiego, cercò di 
far fempre fpiccare nella fua perfona , e fc vuol Sant' 
Ambrogio, che allafantità perfeguitata da* Secolari, Qfr**h 
preparino alloggio ne' lor cuori li Sacerdoti, Giovanni " ' 
Battifta fi , che provedutofi delle più fante Virtù , ar- 
mi proprie delia milizia, chefeguitava, nel fuo petto 
gli formò un alloggiamento fìcuro , tantoché per fer- 
virfi delle parole del fudetto Santo Dottore, poteva 
chiamarli : Caflrum fanQitatis . Et ora fi , che fi ren- 
de quali imponibile di potere in una vita , che fù tutta 
feconda di virtù , ben diftinguerle, lenza trattar- 
le particolarmente ad una , ad una 5 on- 
de penfo nelli Capitoli feguenti 
difeorrere diciafehe- 
dunaaparte. 
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CAP. TERZO. 

On paja ftrano, che fui bel principio 
fi varj l'Ordine del Racconto , poiché 
è delìderabile maggior lena alla mia 
penna per poter fegu ire D. Giovanni 
Battuta , il quale divenuto Sacerdote 
a pafli di Gigante s'incammina all' 
Empireo . Grandi in vero fono flati li fondamenti eh' 
aveva fin' ora gettato per fermarvifi ficuramente fo- 
pra Coloflò di Virtù , nondimeno erano tali , che fa- 
cilmente poteva defcriverli un Iftorico , con confer- 
vare anche l'ordine de' fuoi anni , e delle fue età . Mà 
ora comincia a crefeere in maniera la mole, che per 
ben comprenderla , conviene ri trarla parte per parte, 
voglio dire , quante mai fono le Virtù , che devono 
fare ornamento al Carattere Sacerdotale , di tutte fè 
ne veftì D.Giovanni Battuta, ed in tutte mirabil- 
mente profittò 5 Onde per farne un diftinto raguaglio, 
hò ftimato bene confiderarle ciafeheduna a parte , e 
di ciafeheduna veramente potrebbe empirfene non 
che un Capitolo , un Volume . 

Dò principio all' imprefa con la Caftità, non già 
perchè egli favorifle una Virtù più dell' altra , anzi 
tutte le poflèdeva in grado d'una ftefla eminenza. 
Màfene parla folamente prima d'ogn' altra, perchè 

pn- 
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prima d ogn altra fu da lui conofciuta , amata , & ab- 
bracciata . Dagl'Anni più teneri fi diè a cuftodire fio- 
re sì bello, e con ammirabile faviezza per mantenerlo 
Tempre più verde , pensò fubito di raccomandarlo alla 
protezione di un Aurora, che è la coltivatrice più de- 
licata di fimili fiori $ lo confacrò dunque alla Vergi- 
ne Santifllma , e per ciò efeguire con un fuo Compa- 
gno , che nodriva una fimil fantità di penfieri , fi por- 
tò all' Altare dedicato alla medefima nella Chiefa del- 
la Madonna della Pietà di Terra Vecchia nella fila 
Patria , & avanti quello genufletto fece Voto di per-, 
petua Caftità , e promife di mantenere ad ogni corto 
la Verginità , e col favore della gran Protettrice le 
riufeì facilmente , malgrado la natura , ch'aveva ifpe- 
fo il fuo più bello nel formargli il Volto , e comporgli 
il Corpo . Quanto hà di vago queft' attuta Ingegnerà, 
l'avea collocato fopra il fuo vifo con un tale accoppia- 
mento di terrore , e di amore , che lo faceva compari- 
re tutto virile , tutto generofò , amabile nelle tue gra- 
zie , terribile nel fuo valore : Onde non lafciava fi> 
vente nel pratticare , di farfi fchiavo , innocente pre- 
done , il Cuor delle Donne , che vinte dal fuo bello, 
tentavano ogni mezo per vincerlo . Ma perche la na- 
tura doppo avervi impiegato molto del fuo valfente , 
lafciò fare il più importante alla Virtù , e quefia dop- 
po eflerfi affaticata lungo tempo in sì beli' opera , coli' 
iftefla (uà opera fi medefimò 5 giungevano (puntati gli 
ftrali feminili al Catto petto di D. Giovanni Battitta, 

E nè 
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ne v'imprimevano ombra di Cicatrice , e fe pur ritor- 
navano tinti , ciò lo faceva il roflbre , che a riguardo 
di quella tenera , ma invincibil fortezza , fi portavano 
a' feritori . In fomma in mezo al vigore dell'età, al bol- 
lore del fangue , alle corruttele de' tempi , alle licenze 
d una gran Città confervò immacolata la Verginità ; 
Giovane quanto vago , tanto pudico, per doni della 
natura , bello agi' occhi degl' Uomini , e per i favori 
della grazia, grato agli fguardi del Cielo : qual nacque 
morì : ftrettofi in lega colla bella Virtù della Caftità , 
fe con lei entrò nel Mondo , fenza lei non feppe ufeire 
dal Mondo. 

E tanto amò queft'amabil Virtìi, che gli procu- 
rò fempre vantaggi, anche negl'altri , perciò efTendo 
ancora fanciullo feppe indurre un fuo Compagno , 
chiamato Bernardino Cancellieri (che per l'innocenza 
de' fuoi coftumi fìi poi eletto Prevofto di Monfanpo- 
lo , dove morì circa l'Anno 1 6 7 a. , celebre per le fue 
innumerabili Virtù) a feguirlo verfo la Chiefa della 
Vergine , dove , come fopra dicemmo , aflieme fecero 
il Voto di Caftità . Perciò poneva ogni Audio , ò nel 
trattenere dal calpeftare il loro giglio le Giovani , e 
rinferrarle ne'Chioftri, ò nel ridurle a fpofarfi colla 
Caftità , mediante la lavanda della penitenza , le già 
cadute , tal volta, anche a fpefe fue proprie , con do- 
tarle, e mantenerle, in riprova diche mi farebbe fa- 
cile di allegare molti efempli , ma li taccio , volendo 
far parlare in mia vece lafeguentc fede . 

Adì 
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Adì zK.Decemhre i6S6. 9 in Roma 

lo Giovan-Domenico B rondi Curiale in Roma , 
ejfendo fiato confidente , e familiare della feh memi 
del P.D.Giovanni Battifta Corradi per lo fpa&iodi 
venti anni ultimi di fua vita , nel qual tempo fentj 
da lui , che aveva procurato la converfione a* alcune 
Giovinette , cadute in peccato, col farle Monache pro- 
fejfe in Santa Maria Maddalena delle Convertite di 
Roma $ Onde doppo la morte di detto Padre , che fe- 
guì li 22. Decembre 1685., defiderando io ejferea 
pieno confapevole , & informato del feguito d'opere 
di tanta pietà , e per manifejìare al Mondo a gloria 
del Signore , il tenore di sì gloriofi fuccejfi, mi fono 
portato al detto Monajlero , & abboccatomi colla 
Madre Priora , rifpofe ejfere informatijpma di tut- 
to ciò y io la richiedeva , e che era pronta a deporre 
quanto fapeva intorno alla fanta Vita di detto Padre 
D. Giovanni Battifta , come che lei medejima erauna 
di quelle , foprà di cui cadde , e refpettiv amente fuc- 
cejfi e la Converfione > e Monacazione , e perciò d/fie, 
e depofe , conforme fiegue , cioè . 

Io Suor Aglaja di S. Bonifazio Martire Mona- 
ca Profefia in qucHo Monafiero delle Convertite al 
Corfo , da trentaquattro anni in circa , che nel J e co- 
lo mi chiamavo Orfola Vittoria Agabi ti , figlia del 
quondam Signor Pietro, Romana in età d anni cin- 
quanta , al prefente Priora di quefio Monafiero ri- 

E 2 cbié- 
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cbiefta da V, S. per la verità , mediante anco il mio 
giuramento depongo , che ejfendo io giovanetta d'anni 
quindici a molejlie d'un tal Signor Giovanni fuggj 
dalla propria Cafa paterna , & andai col detto Si- 
gnore , col quale dimorai in peccato per lo fpazio 
d'undici mefi, nel qual tempo più, e diverfe volte a 
relazione della Serva ftppi , che ci veniva un Sacer- 
dote , il quale con gran premura faceva ijlanza di 
parlarmi, non peraltro, che per falute dell' Anima 
mia , e benefizio della mia Conversione 5 ma io ritro- 
vandomi nelle mani del Demonio , fcbernivo i di lui 
coloquj , nè mai gli volli dare udienza , finalmente 
una notte mi fognai il Padre San Domenico , cbe mi 
diceva, cbe io mi fojjì fatta Religiofa nel Monaftero 
delle Convertite , e cbe non avejfi fuggito gl incontri 
delle perfuafioni per falute , e Converfione dell Anima 
mia . Onde la mattina immediatamente mi portai 
dal Coìifejfore , e fuccejfiv amente al Monaftero delle 
Convertite , dove fi faceva la Congregazione , e la 
Serva , cbe meco con due evo , mi dijfe : Ecco quel Sa- 
cerdote , cbe veniva a Cafa per convertirvi , tf io 
chiamatolo , gli diffi : Padre io fono quella Giovane, 
dalla quale V. R, c venuto più volte per la mia Con- 
verfione : Ecco/ni pronta ad ubbidire a quel tanto lei 
mi commandar à . // P. D. Giovanni Battifta tutto 
feftofo mi promife la fu a protezione , & ajuto , tanto 
fpirituale , come temporale , e mi moftrò due altre 
Giovinette peccatrici , già da lui convertite , delle 

quali 
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quali in quel giorno ne procurava I ingrejfo , & accet- 
tazione nel Monaftero , una chiamata Suor Orfola , 
e l'altra Suor Dianora forelle Carnali , al prefente 
viventi in quejlo Monaftero . Efuhbito mi fece anda- 
re per cuftodia in Cafa d'una tal Maddalena , cbe 
faceva la fcuola alla Piazza dell' Oca al Popolo ; &* 
io mi ci tratteneva obhedientijjìma , e difpofta al ben 
fare , e perchè in quefto mentre ebbe notizia di tutto 
il fucceffo il detto Giovanni , acciò non nafceffe dif or- 
dirle alla mia Converjione , il P. D. Giovanni Battifta 
fece p affarmi da quella Cafa ad un altra , con procu- 
rare diverforio , per impedire a quel Giovane il corfo 
delle fue pajfwni , cbe più volte tentò offendere il 
P. D. Giovanni Battifta con armi , & infulti, ma per 
la Dio grati a fempre ne reftò illefo . Continuò il detto 
Padre molti mejì ad affatigarfi per la mia falute, efor- 
tan domi fempre alla Carità del Proffimo , e ! Amore 
verfo Dio, e per maggiormente efperimentare lamia 
pazienza , mi faceva portare Cilizj , andar veftita 
difacco , mi faceva difciplinare tré volte la fettima- 
na , con portare fcarpe roze , e da perfone rulìicbe con 
chiodi, e ferrate, <5T infomma continuamente mi mor- 
tificava . Una volta poi , doppo effer fiata accettata 
in quello Monaftero* il P. D. Giovanni Battifta ni or- 
dinò , che io medefima fola andaffi dalla ftrada de' 
Pontefici fino al Monastero al Corfo con una Caneftra 
piena di Noci , Mele , e Cavagne, e f opra per coperta 
v'erano alcune biancherie del mio Acconcio , & io per, 

ubbi- 



Digitized by Google 



3 8 SJGGIO DELL' ISTORIA 

ubbidire , ancorché tenera £ età vi andai con detta 
Caneftra in tempo piovo/o , e fango/o , e detto Padre 
mi feguitava di lontano ,per vedere , fe ero obbedien- 
te . Arrivata al Monaflero mi trovai affatto afciutta 
dalt acqua , e dal fango a tal fegno , che ne meno le mie 
J carpe erano punto fango/e . Un'altra voltami ricor- 
do, che mi fognai un Crocififfo con le Stimmate , che 
pareva minduceffe a rompermi una vena con Spar- 
gere un poco di f angue per fuo amore . Io doppo detta- 
ta procurai un Temperino per farne I effetto , ma ve' 
nnto il P. D. Giovanni Battifta , e richieflomi la ca- 
gione del mio diflurbo , mentre flavo alquanto fofpefa 
d'animo per caufa di detto fogno , & ancorché li ne- 
ga ffì con fcufe la cagione, con tutto ciò mi rifpofe, 
che io non dovejfi credere d fogni del Demonio , e Si- 
gnificatogli il fogno , mi diffuafe a rompermi la vena, 
con dire , che non era Dio , ma il Demonio , che mi 
flimolava aquejlo J k par gi mento di J angue , per difto- 
gliermi dal Monaflero, e dalla Monacazione . Fi- 
nalmente giunfe il tempo della mia Monacazione , che 
feguì con dote di feudi quattrocento , e J e bene io non 
me ne trovavo altro , che feudi duecento , tuttavia il 
P.D.Giovanni Battifta mi fupplì con li rimanenti 
feudi duecento , e mi fece porre il nome di Suor Aglaja 
di S. Bonifazio Martire , perche appunto in quel gior- 
no , che mi levai dal peccato , & andai in fua cura 
correva la leggenda di quella Santa , che era il dì 14. 
Maggio, e fece flampare diverfe figure con il Croci- 

fjfo, 
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fijfo , danna parte S. Giovanni, e dall* altra la Ma- 
donna , e da piedi la Maddalena penitente con l'ifcri- 
zione del fopr adetto mio Nome , che le fece distribuire 
in Cbiefa di quejlo Monajlero , mentre mivejlivo . Le 
Monache da lui convertite , e pofte in quejlo Monajle- 
ro , furono in tutte numero nove , cioè Suor Anna Ca- 
tarina , che vive , Suor Camilla Felice , e Suor Pela- 
%\a.forelle ambedue morte, Suor Lucida, e Suor Ma- 
ria Sufanna , la prima morta , e l altra vivente , pu- 
re for elle, SuorOrfola, e Suor Dimora forelle vive, 
Suor Aglaja , che fono io mede/ima , e Suor Maria Tai- 
de già defont a. Saputo ultimamente il pajfaggio a 
miglior vita di detto Padre , correi fubito a darne 
parte ad un altra Monaca , che Jlava in letto inferma 
con una doglia fiera , quale raccomandandqji al detto 
Padre , reftò immediatamente fana ; E quejlo è quan- 
to ho faputo , e potuto dire per verità circa la f anta 
Vita , & ottimi cojìumi del R. D. Giovanni Battifta 
Corradi . 

Elogio, e più erudito, e più compito del tenore 
di quella Fede , non credo, po(Ta fabricarfi alla Caftità 
di D>Giovanni Battifta , nondimeno ve ne farebbe 
da comporre molti altri fui foggetto di quefta 
Virtù,mà per eflcre appunto un fiore, 
partiamo ad innettarlo con 
altri molti d'odorofe 
Virtù . 

Deir 
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Dell Umiltà. 
CAP. QJJ ARTO. 

'Umiltà, Virtù , che confitte nell* 
interiore , & efteriore abballarne nto di 
sè Iteflò , in D. Giovanni Battifta fìt 
profondifllma . Nulla fi pregiava delle 
dimoftrazioni di molta tìima,e degl'o- 
norj,che riceveva dalle Perfone Gran- 
di . Era lontano dal procacciarti l'aura de* fuoi tempi, 
dall' ambire la fama della polterità , e dal mendicare 
Tacquifto del nome di Dotto , conforme poteva riu- 
fcirgli con dare in luce tanti nobili parti del fuo inge- 
gno , anzi il magior numero de' Libri , che ha fcritto , 
faceva comparire fotto nome d'altri alle fiampe, e fe in 
alcuni vi ha pofto il proprio , non lo fece , che per efe- 
guire li comandi di qualche Perfona autorevole. Trat- 
tava domefticamente con poveri, gli fe rvi va a tavola, 
gli lavava i piedi , gradiva la confidenza loro , e come 
fratelli al fèno fe gli flringeva tutto amore , e tutto 
compaffionc 5 folamente quelle miferie , che tenera- 
mente in altri compativa, dibuongufto vedeva in sè 
radoppiate : Così dormiva con un femplice lenzuolo , 
& un duro matarazzo, dasè cuocevafi quelle poche 
vivande , che tenuamente follevavano i fuoi frequenti 
digiuni , da sè poliva i piatti , e le lìanze , avendo fem- 
pre ricufato, che pedona alcuna li preftaffe fervizio . 

Prat- 
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Pratticava in Corte $ nondimeno il fiio abito era 
molto vile, e di faja ordinariiffima $ fe tal volta im- 
prendeva Pellegrinaggi a Luoghi Santi , quefti erano 
regolati dall' Umiltà , compagna della Religione $ Un 
abito il più lacero gli copriva le membra ; Un bordone 
appoggiava la fua ftancheza; il fare a piedi tuttala 
rlrada era la fua commodità, fua comitiva qualche 
Perfona di fperimentata bontà , e tema ordinario de' 
ragionamenti la Mifericordia , la Giuftizia , gì' Attri- 
buti, le Grandeze di Dio. E fe tal volta per quanto 
cercaffe d'andar nafcofto, era conofciuto$ ciòfegui- 
va , e per le grandi limofine , che diftribuiva , e per la 
grand'Umiltà , che quanto più cercava coprirlo, tan- 
to più lo difcopriva con tradimento innocente , men- 
tre marchiando all' ufo delle Virtù , non poteva non 
efTere riconofciuto per virtuofo , e badava , che fi vo- 
lente poi fapere , chi era il Virtuofo , che attenta la fa- 
ma D. Giovanni Battifta publicava. 

Anche la Patria non Io conobbe ricco , che per i 
denari più volte difpenfati a' bifognofi , e per i Drappi 
offerti alle Chiefe. Per altro non ebbe da ammirare 
il trattamento , quando vi foggiornava, feguitocon 
moderazione Criftiana. 

Non parlava di sè fteflb , che baflàmente . Non 
fi fidava delle refoluzioni del fuo giudizio negl'impie- 
ghi , ch'aveva , ma ricorreva in ogni negozio al lume 
dell' Orazione . Sapendo , che il Popolo lo aveva in 
concetto d'un Uomo, che menaffe una vita incolpata, 

F ciò 
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e Io rimirava con venerazione 5 compariva dirado per 
la Città , e quando era coftretto d 'ufeire per efla, fi ce- 
lava al poflì bile agl'occhi , e de' Cittadini , e del Vol- 
go , ch'erano un occhio per offervarlo, e un animo per 
riverirlo . 

Le Dignità ftimò d'acquiftarle col ricufarle , co- 
sì non condefeefe mai alle premurofe iftanze di Mon- 
fanpolo Tua Patria , che fpedì più volte a Roma alcuni 
de' Priori per offerirgli la Prepofitura Jufpatronato di 
quel Publico , invitandolo di più con officiofe lettere 
il Vefcovo, che gradiva d'ornare con quefta lucida 
Stella il firmamento della Tua Diocefc , ma rilponde- 
va aciafeuno con i piti umili fentimenti di Criftiano . 

Cuftodc di quella Virtù , appoggio di tutte l'al- 
tre , non fi pavoneggiava , o per eflere uno de' più bel- 
li , o uno de' più fav j uomini della terra . Se cadeva tal 
volta in qualche indifpofizione , folite amorofe ca- 
rezze, con cui l'AUilfimo vifita i più cari figliuoli , 
egli foleva dire, la fu a infermità uncaftigo, con il 
quale il Signore flagellava l'enormità de' fiioi gravif- 
fimi falli . Opponeva le miferie della Carne all'alteri- 
gia dello Spirito , e colle cadute del Corpo l'arreftava 
dal non traboccare in fuperbia . Sapeva poi con modi 
sì artificiofi celare le fue Virtù , che tutte le faceva 
{comparire . Era aftinentiffimo , e quando doppo lun- 
go digiuno fi riftorava con fobria refezione , diceva , 
che per non aggravarli di fumi il capo , non dovea 
riempirfi di cibi lo ftomaco . Quando nella folitudine, 

e nel 
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c nel filenzlo della fua camera fi confolava col dolce 
forino della Maddalena amante a* piedi del Tuo Giesù , 
proteftava di trattenerli in quella ritirateza ò per fe- 
grete indifpofizioni del corpo , òpe; gravi occupazio- 
ni di mente , & avendo per fofpetti gl'ifteffi raggi del 
Sole, orava Tempre a finestre chiufe, feppellitp nelle 
tenebre . Quanto poi giubilale in se mcdeilmo, quan- 
do udiva, che tra i molti, i quali lodavano la quiete 
del fuo fpirito , la fincerità dei fuo tratto , alcuni lo (li- 
mavano , ò pazzo , ò ipocrita , e quanto gradiiTe , che 
il non compiacerli lui ne' diletti , che fomminiftra la 
Regia del Mondo Roma , più tofto che eccitafTe gl'ap- 
plaufi alla perfezione de' Tuoi coftumi , foiTe creduto 
effetto d'un animo rozzo, e di tetro pendere, è difficile 
pienamente (piegarlo . Quando fu vicino a confegna- 
re lo fpirito nelle mani di quel Signore , eh' è l'altezza 
degl'umili , nuovo Ilarione tremò , impallidì , grande- 
mente dubbiofo della fua falvezza , tanto che tenen- 
doli in concetto di perfona fcandalola, di Sacerdote 
difcolo, chiefe agl'atlanti perdono del mal elemplo , 
che gl'ave (Te mai dato . Premurofo poi di (èrvire an- 
che doppo morte di norma ad altri d'Umiltà , ordinò, 
che il fuo corpo fi reftituifTe alla terra , trattato da un 
pezzo di terra , con fempliciflìmj funerali, e veramen- 
te parve , che per fua bocca favellaffe l'Umiltà , quan- 
do proruppe nel feguente difeorfo . Io defidero, che la 
'vanità della mia vita p a ffata fi feppellifca con il mio 
Corpo nella mia femplicijfima tomba 5 lafciata ogni 

T % feioc- 
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fciocc a ifcr iasione ,Ji perda con il mio re/pi fo anche 
il mio nome , efe dame vivente non ha imparato Ro- 
ma , che Vi&i , apprenda da mè morto , non ejjervi 
altra grande ^a , che una profonda Umiltà, e un gè- 
nero/o difpre&o di tutte le grandezze del Mondo . Co* 
sì parlò prima di finire di vivere , e fi efeguì , quanto 
difle , volato che fe ne fù , come piamente fi crede , al 
Cielo, tanto più nella gloria fublime, quanto più 
umilmente in terra volle vivere , e giacere • 

Della Carità . 
CAP. QJJ I N T O . 

A Carità Regina di tutte le Virtù , de- 
ve eficre affidila Compagna del Ca- 
rattere Sacerdotale , tanto che d'efFa 
Ugone di S. Vittore così parlò in un 
Sinodo. Qui cum aliis virtutibus Cba- 
ritatem habet Sacerdos ejl , & qui 
etiàm alias Jinè iftà habet , Sacerdos non eft j però fù 
sì fìrettamente adottata da D. Giovanni Battifta , che 
non mai la limitò a qualità di perfone , nè la foggettò 
iiti>.t.Z a vicendevoleza de' tempi , ma coll'Apoftolo faólus 
%v *' omnibus omnia , ut Chriftum lucrifaceret , ò con Pie- 
Dthfi. tro Blefcnfe ,fe omnibus exhibebat , cogitans fe om- 
tptap*. n j um firvum , nec Jibi , fed cunilis genitum fe vivere 
credens , datum indoclis doólorem , confultorem pau- 
perum s folatium opprejjorum , patrem Orpbanorum, 

defen- 
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defenforem viduarum , & omnibus debitorem . 

Che fe Gregorio il Grande infegnando il modo , Hm 
con cui deve efercitarfi quefta Virtù , dice . Jppojìta 
eft nobis forma , qua* ìmprimamur , primum eft , ex- 
ter torà bona ovibus Cbrifti impendere mìfericorditer , 
poftremo fi necejfefuerit , mortem prò eifdem fortiter 
miniftrare : Nettuno meglio di D. Giovanni Battifta 
intefe quello modo , ripartendo a' poveri le proprie 
entrate , e cuftodendo fino alla morte tal Virtù , vero 
ritratto dell'antico Altare , in cui doveva Tempre mai tr.».. 
ardere il fuoco j Ignis in Altari meo femper ardebit , 
interpretato dal Blefenfe . Ifte eft ignis , qui in Altari iTìiv. 
cordis nutriendus eH à Sacerdote jugitir . 

A i gran difegni , che gì' ifpirava quefta Virtù , 
parve, che cadette in acconcio l'Eredità, che dell* 
anno 1 6 5 5. gli fùlafciata dai Signor Pietro Breyne, 
& appunto diede Cubito principio a fondare un Ofpe- 
dale in Monfanpolo fua Patria , confacrato a S. Aleffio 
per allogio de' poveri pellegrinanti a* vicini Santua- 
rj , ò di Loreto , ò del Monte Gargano . Quando latti 
dal difaftrofo viaggio giungono in detta Terra i de- 
voti paffaggieri , e fi fcorgono ricevuti nella fudetta 
Cafa , ampia di otto ftanze , ricca di tutte le necefla- 
ric fuppellettili , e di più adorna di pitture, & altri 
mobili , è incredibile (piegare gl'affetti , che tributano 
al pio fabricatore , portandofene con loro il nome, e 
la memoria , non so , fe per riconofcenza al gran be- 
nefizio, òper flimoloatanti altri luoghi di feguire il 
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gloriofo cfcmplo . Ma quanto ora è il contento de* 
Pellegrini, perche trovano riftoro nella detta Cafa, 
altrettanto era il roflbre de' Compatriotti diD. Gio- 
vanni Battifta in altri tempi , vedendo frequentare 
da Umili perfone le loro contrade § fenza aver com- 
modo da dargli ricovero , c difenderli dall'ingiurie del 
tempo : Ora ad un tal roflbre de* Cittadini provide 
D. Giovanni Battila colla fabrica fudetta , che in ol- 
tre arrichì d'una Libraria , chiamandola Tomiftica a 
benefizio del Publico . E perche l'unica fua mira nella 
fondazione di queft' Ofpedalc fu ilfollievo de' Pelle- 
grini , che dalli vicini Santuarj venillero, non potendo 
{offrire , che fofTe preparato ad ufo men nobile , e men 
pio , ottenne dalla fanta memoria di Clemente X. un 
diploma d'Anatema del tenore feguentc , che poi inci- 
fo in pietra fece apporre fopra la porta dell'Ofpedale 
nella parte interiore. 



CLEMENS PAPA X* 



AD FUTURAM REI MEMORI AM. 

Robibetttr , ne de cateroinboc Hof pitali ,fub 
ti tu lo S.Alexit Terra Monti* S. Partii in Ter- 



ritorio Af eulano Provincia Marchia Anconi- 
tana Ap ratina Diacefis , fe fe intrudant , aut in eo 
bofpiuntur , vel etiàm ad hrevìjjìmum tempii* mora- 
ri aude ant q,:ovis modo ulli bomines armati ,Jtvé mi- 




lite*, 
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litet , & prafertim Baroncelli , Littore* , Satellite*, 
fivè Birmani, aliive J ufi ititi Miniftri (praterquàm 
fi eorum aliquo* corporali infirmiate dolente* cba- 
ritati* ergò recipiendo* duxerint Deputati nunc , & 
prò tempore di òli Hofpitalis curam gerente* ) fuh pa- 
na Excommunicationis per contraf adente* ipfo fatto 
incurrendà, refervata Surnmo Romano Pontifici , ut 
latiù* in Diplomate dato Roma apud Santtam Ma~ 
riam Major cm fub Anulo Pifcatori* die xv. Februa- 
rii MDCLXXVJ. Pontificate* AnnoVL 

Nell'Anno 1677. fondò un Monte di Grano di 
Rubbia ventìcinque per publico follievo , e lo donò 
alla Communità della fua Patria , & anche di quefto 
benefizio è una riprova patente la Lapide polla nella 
muraglia del Palazzo Priorale , e del Granaro colle 
feguenti parole . 

Granarium prò Annona Frumentart a infiubfi- 
dium Pauperum Monti* Divi Palili de A/culo Petro 
Breyne Romano ex Anglia oriundo Joanne* Bapti- 
fta Corradu* Givi* ex Affé Ha?re* mem. errò fecit 
Anno 1678. 

Quefte fole due opere ballavano ad acquiftargli 
il titolo di Padre de' Poveri , nondimeno in quanti al- 
tri atti fi fegnalò di vera carità ? Tante furono le vol- 
te , che ò vendicò dall' oppreflìoni i mendichi, ò li fol- 
levò dalle miferie col danaro , quanti i fuoi giorni . 
Tutto il fuo compiacimento era confolare le Vedove , 
foccorrere i Pupilli , e fovvenire ogni forte di bifo- 

gnofi , 
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gnofi , c per quello non riguardava a fpefà veruna » 
nè penfava , che ad accumulare con Economica Ca- 
rità monete per affiftere nelle loro neceflìtà . Nè fola- 
mente provedeva il vitto , ma fpeflb egli fteflò li fer-» 
viva di propria mano : portava le Vivande per le Ta- 
vole, porgeva il bere a i più vecchi , & in altre ma- 
niere ferviva loro in perfòna , confapevole di mini- 
ftrare a Criflo ne' poveri Tuoi , mentre egli dice in 
S. Mattea. Qgandiù fecijìis uni ex bis fratribus mei* 
minimi* , mibi fecijììs . Non averebbe lafciato d'an- 
dare una Ibi volta ne' giorni di Paffione , in cui la Ve- 
nerabile Archiconfraternità de' Pellegrini di Roma 
con fanta magnificenza alloggia , e banchetta Turbe 
de* Poveri , a rinovare in quel Seminario di Virtìi i 
belli atti d'Umiltà dal Tuo Redentore efercitati in quei 
giorni, coir affogare il fallo umano nel Catino dell* 
acqua , lavando in eflTo i piedi a' poveri , e poi ferven- 
doli a tavola. O^ftafTe in Cafa, ò pure nfeifle per la 
Città , aveva fempre appreffo di sè una borfa , per 
dargli , vedendo qualche necelEtofo , larghe , e pron- 
te dimoftrazioni del fuo tenero affetto , dimoftran- 
doglieio parimente , ora con vifltarii negf Ofpedali , 
ora con nodrirli nella fua Cafa , & ora con fpogliarlì 
delle fleffè fue velli , e privarli del proprio alimento , 
per foccorrerli nelle loro Calamità , 

Innamorato di quella eroica Virth continuò fi- 
no alla morte ad efTere inalterabile nella compaflìone , 
& ad avere le vifeere fempre difpofte alla tenerezza , 

la 
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la mano Tempre aperta alle limoline ; e folo quando 
giunfe il tempo prefifTogli dal Cielo , per licenziarfi 
dal Mondo , refe gl'ultimi doveri alla Carità . Vicino 
a morte farebbe caduto ( (lami lecito di dir così ) in; 
qualche difperazione , tanto era avvilito dalla fu» 
Umiltà , che lo faceva dubbitare della palma , ma fi 
trattenne, e fi confermò allorché ricordoffi d'aver cu- 
mulato tante riccheze con i meriti del Redentore nel 
feno della Carità . Non dubbitare Anima mia, diceva, 
perchè f infallibile divino Oracolo ba promejfo , che 
i 'arricchì/ce chi s impoverì/ce per /occorrere ipoveri : 
Sparge in terra , e cumula in Cielo , dà la Terra , ed 
acqui/la il Par adi/o . Tu non bai mancato di corri/- 
pondere agli obligbi della Carità , e/ci pur dunque da 
quejìo Carcere , allegra Anima mia : daiii a Dio ciò, 
che compartiti tra' poveri , e f effer generofo con Dio, 
non è generojità , è ufura. Così fe ne pafsò al Cielo 
D. Giovanni Battifta, & è certo , che fuo fentimento 
era , che la fua Eredità fofTe , ò diftribuita a* poveri , 
ò fpefa in altra opera pia , ma ne prevenne la difpofi- 
zione il morire . 

Voleva io rifparmiarti , ò Lettore , quel dolore, 
che poteflì concepire per la funefta rimembranza 
d'uno de* caflighi (offerti nel paffato fccolo da Roma , 
e dall'Italia , però io penfava di finire quefto Capitolo 
fenza deferivere altri atti , e forfè i più belli della Ca- 
rità di D. Giovanni Battifta , perchè a ben compren- 
dergli è necefTario , che tu ti riduca a memoria circo- 

G ftan- 
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Itanze affai lugubri , ma poi mi fono accinto a farlo , 
animato da S. Dorotco , il quale dice , che cagiona più 
tolto allegre za a chi ebbe la forte di fuperare un pe- 
ricolo , il racconto , benché orrido , dell' ifteflò pe- 

DtQr.it. r j co i 0 , £ji J e affticlione, & periculo poft affliftionem 
ìpfam , atque perìculum per jucunda nar ratio : ( fono 
parole del citato Dottore ) etenim in mari cum exorta 
fuerit tempeftas , omnes quotquot mari vebuntur , ti- 
more , & anxietate torquentur $ Cum vero tempera- 
ti? procella tranjterit , fumma jucunditate , lati- 
tia narrant pericula , qua contigerunt . Sentimento sì 
naturale invero , che oltre il fudetto Autore , & altri 

rumai *° re g^ ra Guglielmo de Cailla nella Ipiegazione , che 

gj^* fà di quel paflb . In baculo meo tranfivijordanem. 

xum.io. Moria da tale prevenzione la mente , rifveglierà 
la memoria di più flagelli , con i quali fovente la divi- 
na Bontà corregge i nolìri errori , & incerta non faprà 
vedere , a* quali io alluda . Intendo dunque di parlare 
di quella Guerra , che Dio moffe alla Città di Roma 
l'anno 1656. colla Pefte , che appunto fi chiama bel- 
lum divinum, guerra , che riempì in poco tempo di ta- 
le orrore quelle peraltro dcliziofiflìme mura , che fen- 
za iperbole potrei io adattarle ciò , che fcrive Pietro 

vS ' 39 ' ^luniacenfe ' Manus Dei tetigit te , Jìagellum inun- 
dans per te tranfitum babuit , concidunt velut ex ma- 
gna arbore vebementi vento impulji maturi pariter , 
immaturi fruBus , jamque pene totam fubjeftam 
terram lapfu continuo operuerunt : Kuuntfuper nìor- 

tuot 
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tuo f vivi, & fupra fepulcrum fepultor ipfe procum- 
bit $ Nulla in quali he t aiate vita fiducia 5 mixtife- 
nibus juvenes , decrepiti: adolefcentes corruunt , ipji- 
qué penò pueri centenario* moriendo praveniunt : 
Dies Domini verè 9 Jìcut ipfe ah , ut fur t notte ve- 
vkns yfollicitos quofque , & improvidos fìmulfura* 
tur , vixqué moriem fe mori advertit , quia priùs à 
morte quifque rapitur , quam plenè ad fe ipfum mo- 
rientis animus convertatur . Tale appunto era lo fla- 
to dcirafflittifllma Città in quel tempo . 

Jlter in alterius labens , quo fata ruebant 
Nec locus artis erat Medica , nec vota valebant . 
CeJJerat officium mortis , & funera deerant 
Mortibus , €f lacrymif. 

Quanto fi potrebbe dire di quegli orrori ? ma tratten- 
go la penna , che già ne trema per lo {pavento , e pafìb 
ad impiegarla in regiftrare ciò , che operò in quel tem- 
po il Corradi . 

In congiuntura sì calamitofa , in cui tanto più 
v'era di bifogno di Operarj Evangelici , quanto che di 
Dio era la raccolta , non mancarono Ecclefiaflici , che 
neiraffiftere agl'infermi , e procurargli aflìeme la fata- 
te e del Corpo , e dell'Anima , anche con efporre a 
pericolo la propria vita , rinovaffero i rari efempi di 
Crilliana Carità , e coftanza dati in limili occafioni , 
ò da i Santi Criftiani di AlefTandria nella Pefte , che HfrEce. 
affli/Te quella Città l'anno di Criflo 355. riferiti da j£j £ 

G a Eufc- 
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Eufebio, o dagl'altri d'Oriente fotto Maflìmino nel 
i$Ì% Contagio dell'anno 3 12. de' quali parla Niceforo, ò 
finalmente da' Religiofi di Antiochia,de quali fà men- 
^£<i! z ' one ^ ' oro Santo Prelato Giovanni Crifoftomo; 
anzi è incredibile quanto operafTero a favore de' fedeli, 
animati principalmente dalla fan:mem: di Aleflan- 
dro VII. che all'ora fece (piccare in Ce il zelo , la virtù, 
e vigilanza moftrata già , ò da S. Gregorio nella Pe- 
ftilenza di Roma del 5 90. ò da Clemente VI. in quella 
di Avignone del 1348. e animati ancora da i Cardi- 
nali , e Prelati , che coll'eflere , & i primi , & infatica- 
bili in elercizio sì laboriofo , fecero vedere ciò , che 
&£r. Uggiamo facefTero un S. Cipriano nel Contagio di 
JgiT.s. Affrica nel 255. in quello di NifTa un S. Gregorio Nifi 
feno , nell'altro di Neocefarea il Taumaturgo pari- 
menti del 255. e finalmente un S. Carlo Boromeo in 
quello di Milano del 1 576. riferito da Giovan Pietro 
Giunani . 

Ora tra quelli vivi Martiri , per parlare colla 
frafe di Crifoftomo , ebbe anche luogo il noftro Eroe 
D. Giovanni Battifta . E certamente , non era da dub- 
bitarfi della fua virtù , che avefTe Jafciato d'abbrac- 
ciare un occafione sì bella di fegnalarfi ncll' amor di 
Dio, c del Proffimo . Stava appunto in Roma quan- 
do ifeoppiò il divin fulmine , e fubito fattori coragio 
pensò di farfi uno di quelli, che fervono con tanto me- 
rito, con quanta virtù agli appettati 5 e con tale ardo- 
re meditò , fi propofe , e imprefe uffizio sì fanto , che 

in 
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in quel fofpetto del male vedendo chiuderfi d'ordine 
del Governo una Cafa,vi fi n'nchiufe dentro ancor lui, 
fperando, che in quelle anguftie gli fi aprirebbe unam- 
pliflìmo campo da efeguirc il fervorofo difegno . Era 
quella la Cafa dell' Illuftriflìmo Signor Pietro Nerli , 
in cui morì una donna di mal contagiofo , e però mag- 
giormente infofpettitifi i Miniftri , che con previden- 
za da Principi fi fcelgono in tempo di Pefle per invi- 
gilare a divertire , ò almeno ad arredare il contagio , 
la fecero riferrare con tutta la famiglia dentro, benché 
immune dal temuto male . Sparfo, & ingrandito dal- 
la fama il fucceflb , fi credè fubito , che ftragi faccfTe 
già in quella famiglia il contagio , onde fofTe convenu- 
to al Governo d'interdirgli il commercio, & affatto fe- 
gregarla dall'altre , ò almeno per qualche mefe , nel 
qual tempo è coftume, che ciafeuno dia prova della fua 
fanità . Ne pervenne il rumore anche all'orecchie di 
D. Giovanni Battifla , il quale volò fubito al luogo in- 
terdetto, e procurò di chiudervifi dentro , perche cer- 
tamente s' imaginava , che vi farebbe fiata occafione 
d'impiegarfi a benefizio del Proffimo,il che unicamen- 
te defiderava , e con più fervore ancora , quando vide, 
che della Famiglia Nerli era la Cafa , di quella dico , a 
cui per più rifpetti profefiava infiniti oblighi , onde la 
gratitudine averebbe refa anche più ordinata la Cari- 
tà 5 ma andarono delufe le fue fperanze, perche in tut- 
to quel lungo tempo, che v'iftette, mai toccò la pia 
Famiglia male sì grave 5 ne godè per la divota Cafa D. 

Gio- 
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Giovanni Battifta, ma quanto poi fi commovefle, 
quando gli fti proibito lufcirne per poter correre a i 
publici Ofpedali , può imaginarfelo affai più facilmen- 
te il Lettore, che non pollo io deferivere . Credo ben- 
sì, che fi dolefTe appunto, come fi affiggevano tanti 
Eroi, che accefi da ugual carità pellegrinavano in 
lontani Paefi per acqui (lare non gemme, non perle, 
non oro , ma il Martirio tra Barbari , e poi non gli era 
eonceflb di ritrovarveloj che fe non Iafcia di ammirar- 
li il vivo defiderio di patire per Crifto, ch'ebbe un 
S. Francefco d' Affili , un S. Antonio di Padova, e tan- 
ti altri , benché non fortiffe il fuo fine , mercè che ò 
trovaffero miti gl'iftefli Barbari,ò le borafche li tenef- 
fero lontani da i lidi infedeli 5 così degno di lode farà 
il defiderio , che ebbe aJtresì D. Giovanni Battifta 
d'incontrare per Dio , e per il profilino , vigilie , fudo- 
ri , e pericoli , e forfè anche di perdere la vita , benché 
il fuo inganno facefTe andar falliti i fuoi difegni . E ap- 
punto quando fi publicò per Roma azione sì cofpicua, 
qual era , tra la fuga d'ogn uno efTer corfo a racchiu- 
derli in una Cala fofpetta , tanto ne fìi lodato , che al- 
lora fi può dire , fi fondafle la bafe della venerazione , 
che tutti poi glebbero.Quegrefercizj per altro di cari- 
tà , che mai far poteva non li lafciò 5 follevava l'afflit- 
ta Famiglia con divoti difeorfi , la perfuadeva a foffri- 
re con pazienza là neceflaria prigione , gli faceva re- 
citar preci, e inviar fuppliche all' Altifllmo , emaffi- 
mamente ad un Cadetto della Cafa , che in quel tem- 
po 
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po morì 5 fe poi tutto ciò riufcifle con ^utto di queir 
Anime languenti , veramente a noi non è noto $ ma 
S. Gregorio Niffeno mi fà credere , che grande fofTe 
il lucro raccoltone da tutti i Domenici 3 Narra 
Tanto Dottore 5 fimili cofe operate da S. Gregorio 
Vefcovo di Neocefarea in tempo , che fiera pefte af- 
fliggeva quella Città , e poi dice . Nec dubitandum 
quin ea ex parte allucerèt fai veritatis , ex qua tantus 
ebaritatis fplendor , tantaque in fummts temporibus 
etiam alienorum cura micaret . Quando poi col fini- 
re di quei meli una volta potò ufeirne , volò fubito a* 
publici Ofpedali, dove non l'atterrì già la morte, che in 
varie faccic ivi converfava colla vita , ma continuò 
fino al ceflare del Contagio ad efercitarfi in tutte l'o- 
pere di pietà,anche più vili,le quali però con grand'in* 
giuria del fuo merito fono rimafte feppcllite nel filen- 
zio , e folo è parlato a mia notizia quello , che riferito 
di fopra al vivo mi rapprelcnta S. Gregorio Magno » 
all'or che non ancora Papa nella Pefte , che fece poi 
ceflare la fua Efaltazione con {ingoiare ftudio aflìfte- 
va in Cafa di Teodoro fuo Amico. Efe un Scrittore 
diquciìo fatto cava congetture fufficienti a far crede- 
re , che S. Gregorio anche in follievo degl'altri in quel- 
la calamità con uguale ardore fi adoperarle, così fpero, 
che il Lettore rifleflìvo dall' azione fbpra efpofta di 
D. Giovanni Battifta dedurrà , che molte fimili ne fe- 
ce anche a prò di altri , e poi fi adiri con il tempo , per- 
chè ce le abbia nafeofte . 

Della 
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Della Magnificenza Sacra . 
CAP. SESTO. 

Monumenti della Magnificenza del 
noftro Servo di Dio , non fono così ra- 
di dentro, e fuori di Monfanpolo, che 
fe ne deva lafciare la memoria . Di 
fuori Piramidi alla fua Magnificenza 
fono le Colonne , che ornano la Por- 
ta Romana fabricata da lui con nobil difegno , e vie 
trionfali alla fua generofità quelle ftrade , che con mol- 
ta fpefa fece ò batter di nuovo , ò laftricare a benefizio 
commune . Quefte fono , la ftrada maeftra nella Con- 
trada della Villa da lui fatta ammattonare nell'An- 
no 1666. fino alla Chiefa del Santiffimo Crocififlò $ 
la ftrada , che conduce al publico fonte , dove i Ter- 
razzani fi provedono d'acqua , e però detta della fon- 
tana , fatta parimenti ammattonare con quanto fuo 
difpendio, con altrettanto follievo de'medefimi, a* 
quali ne' tempi piovofi fi rendeva quafi impoffibilc di 
potervi camminarejE finalmente la fcofceÙL ftrada,che 
da Monfanpolo guida al mare , fatta fimilmente nell' 
Anno 1 6 7 5. laftricare di mattoni . Di dentro poi oltre 
l'Ofpedale fabricato per alloggio de' Pellegrini, & il 
Monte Frumentario per foccorfo de' bifognofi , vi co- 
ftrufle un Cemeterio nell'Anno 1667. venendo egli 
fteflb da Roma per incalorirne il lavoro . In eflb poi 

fece 
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fece riporre tutte l'offa de Morti , che infepolte gia- 
cevano accataftate nella Cappella fotterranea della 
Chiefa Matrice, con poca avvedutezza, mentre ripu- 
gnava al rifpetto dovuto al facro Tempio , che fi fcor- 
geffero ammucchiati quei teftimonj dell'umana cadu- 
cità , dove folo fi facrifica all' Eternità . 

La fua Criftiana Magnificenza produffe ancora 
in Monfanpolo altri riguardevoli opere . Una facra 
Cona reftituita al fuo primo decoro nella via Salara. 
Un altra eretta , & abbellita con pitture , e la chiamò 
poi facra Icon Montis Oliveti , perchè è profllma ad 
un fuo Oliveto • La Chiefa del Santiflìmo Crocififfo , 
è Convento de' Minori Offervanti di S. Francelco 
adornati di Quadri , e la Libraria degl' iftefli Religiofi 
amplificata con grand'ifpefa . Nè folamente riempì , 
come fi è detto , di Quadri , e fuppellettili le Chiefe 
dentro la iua Patria, ma fi pofe anco ad ornare le Chie- 
fe rurali , cioè S. Mauro , S. Rocco , la Madonna della 
Communanza , S. Egidio , S. Biagio , fornendo ancora 
Quadri alle Cafe de' poveri fuoi Compatrioti , non 
potendo vedere l'abitazioni di quelli iprovedute di 
belle Idee di fantità . 

Quanto arricchì poi gl'Altari colla fplendideza 
de' fuoi doni , e quanto gl abbellì con tante preziolc 
fuppellettili ? pareva che nobil gara foffe inforca tra le 
fue mani , ed il fuo cuore , ftudiandofi la liberalità dell' 
une di vincere la purità dell'altro. Quefiofopragl' 
Altari offeriva l'Offia incruenta , e quelle generofe 

H con- 
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contribuivano le riccheze per fregiare doro , edife- 
ta i facri Arredi , de* quali fi dovevano veftire gl'Al- 
tari , & i Celebranti nell offerire al fommo Padre quell' 
Unigenito , che per falute del Genere Umano volle 
e Aere facrificio d'Amore . 

Nell'iftefla Città della pia Magnificenza, voglio 
dire, nella ftefla Roma, quale per rendere quanto fa- 
mofa per le grandezze profane in altri tempi, altret- 
tanto celebre per la Maeftà , riccheza , varietà delle 
cofe facrc , concorre un inclinazione naturale de' fuoi 
abitanti , fi feorge qualche monumento della Munifi- 
cenza del noftro Eroe , nè per effer piccolo , lafcia di 
garreggiarc, ò con le fontuofe Cappelle, ò colle no- 
bili Chiefe fondate da tanti ricchi , e Signori , per- 
chè fe f à valere un dono il folo animo del donante , 
ugualmente pronta era al certo la volontà di D. Gio- 
vanni Battifla per inalzar Maufolei all'AItiiTìmo , di 
quello fofle il cuore di tanti altri , e vi era una fola dif- 
ferenza, che quelli , conforme favoriti più dalla fortu- 
na poterono più far fpiccare le generofe , e religiofe 
loro mire , dove che D. Giovanni fìattifta proveduto 
di pochi beni , poca commodità ebbe di efeguire quan- 
to in favore della Virtù della Magnificenza ideava . 
Di qualunque eftenzione però follerò le fue forze, 
che rendeva fempre maggiori una certa ingegnofa 
Economia , che aveva , per potere più ifpendcre in 
efercizj di pietà , oltre l'opere fudette , donò l'An- 
no 1 6 6 1 . un Effiggie d'argento di Dio Padre alla Chic- 
fa 

> 
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fa di S. Agoftino di Roma , quale s'inalza tutte le felle 
fopra l'Aitar maggiore, onde è facile ad ogn' uno di ri- 
conofcerla.E dietro di efla fi leggono le feguenti parole. 

D. T. V. ac B. V. Matri Maria in Tempio S. Au- 
guftini de Urbe bumilitèr offerebat indigmis Sa- 
cerdos L B. Corradus à M. D. Fault de Afcu- 
lo MDCLXI. 

La Chiefa poi della Madonna di Loreto della 
Nazione Marcheggiana , fe non deve cofa alcuna alla 
Magnificenza di D. Giovanni Battifta , deve però alla 
fua deftrezza la ricca eredità lafciatagli dalla Signora 
Marchefe Girolama Pallavicini Montorj Tanno 1 645. 
poiché fu egli , che la difpofe a dichiarare fua Erede la 
Chiefa fudetta, in cui era Confeflòre, comefeguì, 
pofTedcndo ora per i fuoi fanti Offizj tra gli altri beni 
il famofo Palazzo in Campo Marzio. Si vede bene 
che fi fiudiava in ogni maniera d'arricchire le Chiefe , 
e di dilatare i confini della facra Magnificenza . 

Né devo lafciare , come appartenenti a queft* 
ifieffa Virtù di ridire i depofiti, che alzò, e nella Chie- 
fa Parocchiale di Monfanpolo l'Anno 1 6 8 a. a Santa 
Brondi Romana , che ivi perdè la vita , mentre ritor- 
nava dalla vifita del Santuario di Loreto , ed a Maria 
Felice Salufi j fila Nipote , e mia forella nella Chiefa 
del Santi/lìmo Crociffi/To de' Minori OfTervanti , fa- 
cendovi incidere le feguenti Ifcrizioni, parti del fuo 
ingegno. 

H 2 D-O.M. 
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D. 0. M. 
S ancia filia qq. Poli Jori Brondi 
& Francifca de Sigifmundis . 

Virgo Romana 
Cujus Virtus fupra naturam 
Dum Roma Dottrina Cbrìftianà 

Magiftra haberetur 
Sacros . Laurei . Domus devotione 
Vijitanda accenfa y 
Ab Urbe Patria difcedenr, 
Et ad pervetuftum Oppidum 
Montis Divi Patili pervenienr , 
Ab optima , atq.prudentifs. foem. Lotia 
Jo Bapt. Conradi Prasbyt. forore , 
Hilari vultu in adibus fuis 
Loco filia excepta, 
Pqjì duorum menfìum commorationem 
In febrim incidens $ 
Placuit Deo 
Ne malitia mutar et intelleftum ejus , 
Ut ex bac vita 
Ad Caleftem patriam migraret . 
Obiti die XVIII. Julii MDCLXXXIL 
Vixit Anno* XIII. Menfes X. Dies XI. 
Carolus Riccius MonfanBopolitanus 
Puella Confanguineis benevolus 
Monumentavi hoc 
Cum lacbrymis exprejjit . 

Sigjf- 
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Sigifmundus de Sigifmundis Avus , 
Jo. Dominicus Brondus frater , 
Catbarina, Anna, Cicilia , 
Ac Magdalena , 
Sororcs moeftijjìma P. P. 
Xbiiverfus Populus ad Primariam 
Ecclejtam funus deferens 
Collacbrimare . 

d. r. v. 

Marta /alici à Monte Divi Pauli 

Nubili Virgini 
Filia Lotta de Corradi* viventi 's , 
Et Laurentii SalluHii mortui 9 
Marmoreum lapidem 
Redivivi impofuerunt 
Parijianus Avus , 
Melchior r a Avia, 
Perotiuì Smacchia Proavur, 
Leonia de Vannarellit Proavia . 
Vixit Ann. XXXI. Mevf. VI. Dies XV. . 
Obiit die XXIX. Augusti MDCLXXXII. 
Requiefcant in pace Amen . 

Ora oiltrvando a tutte quefte pie , e degne Ope- 
razioni, non poflb finire il Capitolo fenza adirarmi 
collumana profperità , perchè con D. Giovanni Bat- 
tila ila Hata così fcarfa de Tuoi favori , e fenza dubbio 

fe 
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fe con tenui rendite aprì al decoro delle Chiefc , al 
commodo de' Pellegrini , & all'ampi iazione del facro 
fafto, così largamente la mano, averebbe col foccorfb 
di pia ampie foftanze lafbiato veftigj più riguardevoli 
di Criftiana fontuoiltà . Ma la riftrettezza de beni di 
fortuna accorciò le più nobili Idee , che egli su la tela 
delle divote ifpefc andava difegnando . 

Della Religione , e Culto Divino . 
CAP. SETTIMO. 

Bbraccio' D. Giovanni Battifta la 
Religione , qual Madre di tutte le Vir- 
tù , e l'abbracciò sì vivamente , che fi 
farebbe ftimato molto avventuratole 
aveffe potuto propagarla col fangue . 
Con ogni sfòrzo riprendeva , & odia- 
va in altri que' vizj , che flagellava fòvente in fe fteflò, 
quafi reo dell'altrui colpe . S'inorridiva nel fentire nel- 
le facre Confezioni tante ofFefe del fuo Dio, e cercava 
coll'attenzione maggiore di ridurre nel giudo fende- 
re l'Anime difviatcne . 

Riluceva la fua Religione verfo Dio anche nella 
Divozione verfo Ja Vergine Madre, e verfo i Santi 
fuoi eletti . Verfo Maria egli non mancava , ò d'olTe- 
quio continuo , ò di piena confidenza , ò di riverenza 
profondiffima , overo di teneriffimo amore . Quoti- 
diano era il tributo dell' Uffizio recitato a fuo onore , 

divo- 
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divozione principiata in lui , fino dagl'anni quattor- 
dici della Tua età . Si deliziava riflettendo a i mifterj 
operati dallo Spirito Santo nel feno della materna 
Virginità di Lei , che doppo efler fiata feconda di Dio, 
non è mai fterile d'oggetti d'ammirazione all'Anime 
contemplative . A lei come fua Protettrice ricorreva 
nelle proprie tribolazioni . Per venerare una fua cele- 
bre Imagine l'anno 1 6 40. fi portò da Roma a piedi in 
Viterbo, portato sii l'ali de' luoi di voti fervori . Era in 
compagnia d'altro di voto Sacerdote fuo cugino , chia- 
mato D. Giovan Battifta Smacchia Arciprete di Mon- 
te Virginio , a cui per fare a piedi la ftrada fommini- 
fìrò l'ali lui fteflò , formate colle piume dell'efor fazio- 
ni , e dell'efemplo $ l'uno fembrava Fenice, che fi por- 
tava a divampare di facro ardore fui rogo accefo da 
quella rifplendente Aurora , Madre del vero Sole, l'al- 
tro pareva una Colomba che fi trasferiva a fabricarfi il 
nido dell'interne delizie sii quella Quercia , che ferve 
di Trono alla Vergine . Quanto gli accadente in que- 
llo viaggio ficcome non hò (limato bene di tacerlo , 
così m'è paruto meglio , per non turbare l'ordine , re- 
gi tirarlo a pie delprefente Capitolo. Particolar divo- 
zione ebbe ancora in fua vita alla Chiefa di S. Panta- 
leo di Roma , dove fi venera una prodigiofa Imagine 
della Vergine , e per intitolarli quei Religiofi con (In- 
goiar pregio Poveri della Madre di Dio delle Scole Pie 
fra' quali come fi dirà, volle ripofare in morte . Al ris- 
petto che per Maria egli aveva , rifpondeva però an- 
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che l'amore , che gli dimoftrò continuamente la Ver- 
gine , che non è mai fcarfa di favori co* fuoi Divoti . 

Oltre la Divozione della Reina de' Santi , aveva 
quella de' Santi medefimi . Di effi imitava con fòmmo 
ftudio le azioni : onorava con edifizj la memoria, e ri- 
correva con piena confidenza all'interceffione . Se fa- 
bricò l'Ofpedale , lo dedicò a S. Aleffio , fe in quello 
la Biblioteca , la eonfacrò a S. Tornado . Mandò da 
Roma alla Patria Tanno 1 6 65. il Corpo di Santa Teo- 
pifta Vergine , e Martire Romana , facendolo colloca- 
re in una nobile Urna fotto l'Altare del Santiffimo 
Nome di Gesù nella Chiefa Parocchiale , dove ftà 
efpofto alla publica venerazione . 

Di ciò , che accadde al Servo di Dio, nel portarjì alla 
Madonna della Quercia , adorata in Viterbo . 

LA Divozione di Maria, che lo rapì da Roma, 
per trafportarlo a Viterbo , poco mancò , che 
non l'involafle al Mondo. Ma la Santiflìma Ver- 
gine , per cui rendere fervorofi ofTequj , fi era portato 
a quella fua Regia continuamente aperta a Popoli di 
tutta l'Italia , fece conofeere la particolar protezione, 
che di quello fuo Amante teneva . Incamminatoli 
l'anno 1640. come hò detto di fopra, in compagnia 
d'altro Sacerdote verfo Viterbo, diede in quattro Ban- 
diti nel Bofco di Baccano, da' quali furono ambedue 
aflaliti . Che terrore ne dovette concepire alla vifta di 
quegl' Armati il noftro Uomo di pace ! Dovette prc- 

veni- 
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venire la morte imminente con ammortire di fpaven- 
to! Non già, s'ingannarebbe fortemente chiunque nel 
leggerne il fucceffo , daffe in quefto pendere . Da quel 
trionfatore , ch'egli era delle colpe , non temè punta 
gì' Aflalitori , ma dato di mano a quell'armi , con cui 
s'abbattono i vizj , prefe ad efortarli in quefta ma- 
niera . 

Jb, che v'ingannate, cari fratelli, fe credete tro- 
var in noi tanto attacco, e alla robba , e alla vita , che 
per /fogliarcene , vi bifogni t ufo dell! armi . Più che 
volontieri vi donar emo , e quefta , e quella ,fe la prima 
dovr à fervire per rivenirvi d Innocenza , e la fecon- 
da per redimere le voftre vite : In quefta maniera s in- 
contrano i nemici , e non li buoni fratelli, che noi tifia- 
mo , mentre per voi facriftearemo mille volte la vita . 
Quefta fubito ce la toglierete con un colpo , ma affai più 
profonda ferita farete infenfibilmente a voiftejji , per 
citi pericolar a la preziofa vita delle voftre Anime ^ 
che è la vera vita di un Uomo . Per involarci la tem- 
porale, perderete la vita e temporale, <ff eterna $ Onde 
voi , che ci avete per desìo di guadagno incontrati, 
che bel guadagno farefte mai ì 

In più lungo ragionamento fi (tendeva , ma non 
li ih permetto dagl'Aflaffini , che avendolo à baftanza 
intefo, deporta ogni fiereza , li lafciarono andare efen- 
ti da ogni violenza, tributandogli di più molti oflèquj, 
e pregandolo a volerfi ricordare di loro ne' fuoi fanti 
Sagrifizj , acciò la Divina Mifericordia vole/Te dargli 

I ilu- 
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i lumi (ufficienti a rientrare nel retto cammino , e di 
più gli contarono venticinque giulj, acciò per loro li 
diftribuifTe a bifognofi . 

Non tardarono poi lungo tempo i fudetti Affafli- 
ni a cadere nelle mani della Giù (tizia , dalla quale fu- 
rono torto facrificati al Tuo fdegno , e condannati alla 
morte . All'annunzio del decreto fatale il più giovane 
di elfi rendeva infruttuofe le dolci , e favie prattiche 
de' Confortatori , ne voleva acce modarfi a ben mori- 
re : carico d'ogni fcelerateza ricufava di fgravarfì 
della farcina pefantc a pie d'un Confeflbre per tra- 
ghettar falvo all' altro Mondo $ a calde lacrime Io 
feongiuravano i pietofì Affittenti , mà in vano , pian- 
gevano per invitarlo a piangere unitamenre i fuoi fal- 
li, ma in damo : Collante alle preghiere , e alle minac- 
cio s'incaminava in fomma ed al Patibolo, ed all'In- 
ferno . Finalmente fi fece intendere, che averebbe vo- 
luto confeflarfì da un Sacerdote, chiamato D. Giovan- 
ni Battifta, confeflbre nella Chiefa de' Marcheggia- 
ni , ch'avevano poco avanti aflalito nel Bofco di Bac- 
cano. All'avviti) , che tolto n'ebbe, venne, corfe, volò 
D. Giovanni Battifta , & introdotto in Confortarla , 
lo fteflb fù il confeflarlo , difporlo a confelfarfi , a mo- 
rire 5 rettificandogli il Penitente la venerazione , che 
per lui , concepì , da che gli fi fece incontro a Baccano. 
Veramente ben fi conobbe il dominio , che D. Gio- 
vanni Battifta acquiftò fin da quel tempo fopra il fuo 
Cuore , benché fpogliato d'umanità , mentre divenuto 

Agnel- 
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Agnello a* fuoi piedi gli s'addormentò nel feno, e poi 
dettatoli , delirando all'ufo de' moribondi , lo richiefe 
d'un paro di fcarpe nuove , che fubito gli comperò , 
volendo anche con quello animarlo al gran viagio , a 
cui s'accingeva . Dali'intenderc, che morì molto com- 
punto , mi fi prefenta quello rifletto , che fe a Giovan- 
ni 1'ApoftoIo, quando là nel Cenacolo prefe Tonno nel 
feno del fuo Signore, gli fabricò Gesù le grand'ali, che 
poterono poi condurlo alla ipeculazione di Dio : Non 
altrimenti a quello infelice , allorché s'addormentò 
nel fuo feno , temperò l'ali D. Giovanni Battifta, acciò 
fe ne potette volare alla Gloria : Nè meno della fudetta 
fimilitudine s'applica a quefto fatto ciò , che del Lion 
Corno fcrivono i Naturali . Quello fiero Animale , 
quando s'incontra in una Vergine , prende fonno nel 
feno di lei , e depone ogni fiereza in maniera, che non 
è più ballante a difenderli da quegli fletti Cacciatori , 
che prima aveva atterriti , quafi che dalla docilità , c 
modeftia della Vergine , apprenda , dormendo, ad efle- 
re , e docile , e piacevole 3 sì sì , che depofe in feno di 
D. Giovanni Battifta ogni fiereza, indevozione , em- 
pietà il convertito Aflafllno, e prefe in pretti to 
da etto quella Religione, umiltà, timore, 
e Iperanza , che fono neceflarie a fa- 
lire all' Empireo , dove con tali 
agiuti potiamo piamente 
crederlo entrato . 

I s Si 
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Sidefcrìve uri altro accidente occorfo al Servo 
di Dìo tanno 1670. 

NEH' anno 1670. ebbe novo campo D. Giovanni 
Battifta di far prova della protezione partico- 
lare , che di lui teneva il Paradifo . In quefto 
punto vorrei , che il mio Lettore raddoppiale l'atten- 
zione, e dal leggere , che il noftro Eroe fu bensì fpeffo 
combattuto , ma vinto mai dalle difgrazie , rifletteflè, 
che il vero feudo contro di quelle è il culto di Dio , e 
ìt. vv. j a Religione , Omnia profpera eveniunt colentibus 
Deos 9 adverfa/pernantibus , lofcrifTe un Gentile: 
Nei culto divino abbandonato trovo il fonte di ogni 
noftro male, e prima di me ve lo riconobbe Lattanzio, 
Ideo mala omnia rebus bumanis quotidiè ingr avefee- 
re , quia Deus Mundi bujus EffeBor , & Gubernator 
dereliBus eft . Ma anche nel culto di Dio ritrovo poi 
il riparo da tutti i mali , come fi può riconofeere dal 
cafb feguente . 

Nel fudetto anno dunque tornava un dì dalla N 
Bafilica Lateranenfe D. Giovanni Battifta in compa- 
gnia di un filo confidente chiamato Giovanni Dome- 
nico B rondi. Nell'entrare in Campo Vaccino gli fi pre- 
fentò un fiero ipettacolo , non inferiore ad alcuno di 
quelli , che nel vicino Colofleo fi ordinavano a' danni 
de'Criftiani dalla regnante barbarie de Cefari . Infie- 
rita una Bufola feorreva quei vafto campo in traccia 
di preda 5 cercavano i Pafivigieri di fottrarfi al meglio 

dall' 
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dall'evidente pencolo , ma fe l'accidente portava, che 
foflero giunti , rimanevano fenza dubbio atterrati , e 
quelli , che avevano la fòrte di non reftar'eftinti , por- 
tavano feco a cafa nelle fredde membra , e volto palli- 
do il fegno di un gran {pavento 3 In quello mentre ar- 
riva in Campo Vaccino , quel dì sì campo di ftragi , e 
d'orrori, D. Giovanni Battuta , e su le prime non ebbe 
a (paventarlo folo l'imminente eccidio , ma ancor la 
fuga tempellivamente prefa dal fuo Compagno, fenza 
che avellerò forza di trattenerlo le autorevoli fue pa- 
role , che l'efortavano a non temere , e confidare in 
Dio , ma non fi abbattè per quella ragione apunto 
D. Giovanni Battifta confidato in Dio, e contento tan- 
to più di elfere ftato poco innanzi ad invocare il fuo 
ajuto in S. Giovanni 5 s'avanza con fìcuro paflò verio 
Roma e all'avvicinargli!! l'ingorda Beftia , al circon- 
darlo, allo flringerlo, fi munifee col fegno di noflra Fe- 
de, e ripete fpefTo quelle parole , Deus in adiutorium 
meum intende , Domine ad adiuvandum me feftina , 
ne va defraudato ne'fuoi Voti, perchè a quelle voci 
depone ogni fierezza la Bufola , fi placa , e dà luogo di 
profeguire il viagio alle perfone , che ne' polli vi- 
cini fi erano nafcolle . Frà le altre vi era il Compagno 
di D. Giovanni Battilla , che quando il rivide , lo fgri- 
dò, perchè dubitato avelTe dell'efficacia delle fante 
parole da lui opportunamente proferite 5 Voglio anch' 
io concedere, che molto conferifle all'indennità di 
D. Giovanni Battifta quell'Orazione , ma ricordevole 

di 
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di quanto ho altre volte Ietto , che l'innocenza hà il 
potere, e la forza di rendere manfuete le fiere più inu- 
mane , come li è veduto accadere a tanti Anacoreti , e 
a tanti Santi , che anno goduto il pregio della virgi- 
nità , rifletto , che il candor virginale del noftro Eroe 
frenò quel moftro fpaventcvole , e che la fua innocen- 
za principalmente fece correre in quell'iftante alla fua 
difefa il Paradifo, nè mi fanno mentire tante grazie da 
Dio fatte a' fuoi Servi , che mantennero illibato il loro 
Giglio, in fimili circoftanze parendo propriamente 
rftim. fcritto di loro . Ne tradas Beìiiis animas confitente: 
tibi , colla piìi vaga , & a Dio cara tra tutte le virtìi , 
l'Innocenza . 

Simirefemplo della confidenza \ che egli ebbe 
fempre in Dio , lo dette un altro giorno nella Piazza 
di San Salvatore in Lauro . Furiofo feorreva quella 
Contrada un Bue , fbetrattofi dall' imminente morte 
colla fuga , & atterrando parte de' Paflaggieri , parte 
offendendone , tutti l'intimoriva , finché giunto sù la 
Piazza a vifta del noftro Servo di Dio , quelli con un 
fegno di Croce , c con l'impofizione della fua mano 
fopra la dura cervice , frenò l'irragionevole ardire , c 
refe sì docile il Bue , che gl'uomini del vicino Macello 
di Panico fenza alcuna difficoltà Io ligarono , e ricon- 
dottolo, onde era fugito, l'immolarono più che per ufo 
della Città , per teftimonio dell' innocenza di JD. Gio- 
vanni Battifta . 

Del 
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Del Gemo favorevole alle Lettere , 
e della Dottrina. 

CAP. OTTAVO. 

Ccennai già nel Capitolo , che trat- 
ta della puerizia di D. Giovanni Batti- 
fta , ch'egli amò le lettere , anche pri- 
ma di conofcerle $ ora devo fogiunge- 
re , che le amò , e cercò di conofcerle 
fino al chiudere le luci. Geniale di que- 
fte ifpefe per le medefime la maggior parte dell'Ore , 
che vilTe , e quando i fuoi occhi non erano impiegati a 
piangere que falli , che non aveva commeflo , gl'in- 
chiodava su i Libri . Paflato dallo ftudio delle Lettere 
umane a quelle delle Scienze più gravi , come avver- 
tii nel Capitolo , che contiene la fua giovineza , pro- 
fittò a meraviglia in tutte , tanto che poco doppo la 
fua ordinazione al Sacerdozio , fu eletto dal Signor 
Principe Borghefe , primo Cappellano , e Confcflbre 
nella fua Terra di Monte Porzio , e dall'Abbate Ceci 
Vicario Generale di Frafcati fu deputato per Efami- 
natore di tutta la Diocefe . Nè tardò molto a penetra- 
re in Roma la fama della fua dottrina , onde doppo 
fette anni di dimora in detto Luogo fu chiamato in 
quefta Città dal Signor Cardinal Pallotta , che lo 
volle Confeffore nella Chiefa della Madonna di Lo- 
reto 
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reto della Nazione Marchegiana , qual carica occupò 
per lo fpazio di quindici anni . 

In tanto feri ve va indefeflb que'varj libri, che 
monumenti eterni della Tua erudizione il vedono col- 
locati nelle piti eleganti Librane. Per non tradire la 
virtuofa curiofità , che lenza dubbio nafeerà di veder- 
gli , ai Lettori della prefentc Storia , hò iflimato bene 
regiftrarli quìfotto . 

Nel 1639. confegnò alle Stampe Krijis , Jivè 
Judicium de Latina Hiftoria Scriptoribur rerum Ro- 
manarum , dedicato airEminentiffimo Signor Cardi- 
nale Giovanni Battifta Palletta fotto nome di Silvio 
Corradi fuo fratello . 

Diede alla luce nel 16 44. Bonciariuf Adultus , 
Jivè de Univer/a Grammatica latina , e lo dedicò agi' 
Eccellenti/fimi Signori D. Giovanni Battifta, D.Gio- 
van Giorgio , e D. Francefco Principi Borghefi , che 
poi nel 1 647. riftampò , e dedicò Romana Juventuti, 
e nel medefimo fono inferte Quajliones de oclo parti- 
bus Orationis &* c.juxtà Logices principia, dedicate a 
Giacomo Martini Modanefe , quel celebre fanciullo di 
fette anni . 

// Manuale di varie Orazioni al Signor e,& alla 
Madonna, dedicato alli Poveri di S. Sifto di Roma Tan- 
no 1 645. fotto nome di D. Giovanni Battifta Smac- 
chia Arciprete di Monte Virginio , fuo Cugino , che 
poi nel 1 6 7 1 . fu riftampato , e dedicato airilluftriffi- 
ma, e molto Reverenda Madre in Crifto D. Coftanza 

Nerli, 
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Ncrli , Monaca nel Monaftero dello Spirito Santo in 
Firenze . 

Ortografia volgare , dedicata alTIllultriffimo Si- 
gnor Conte Carlo Vangelifta Abbate Graffi fotto no- 
me di Silvio Corradi Tuo fratello Tanno 1 1 46. 

Erudi tionis Analecla ,Jtvè Ludus Humanitatir 
fotto il fuo nome , e dedicollo all' Eminentiffimo Si- 
gnor Cardinal Franccfco Ncrli , allor'Abbate , l'an- 
no 165:3. 

Elio Donato Romano volgare , dedicato alla 
Gioventù Romana con il fuo proprio Nome Tan- 
no 1 654. 

Vocahularium Ecclejtafticum riftampato con 
agiunta fotto nome di Bernardino Morelli Medico 
Romano: Io dedicò alT Eminentiffimo Signor Cardi- 
nal Francefco Nerli all'ora Prelato nel 1 669. 

Retborica Monimenta , ftampato con il fuo No- 
me nel 1 68 1. e dedicato all' Eminentiffimo Signor 
Cardinale Francefco Nerli . 

Si trovano in oltre appretto di mè altre Opere 
manuferitte , e perfezionate , ma non ripolite , cioè , il 
Difpre&o del Mondo , overo la Aiìferia della Vita 
Umana di Papa Innocenzo Terzo tra/portata nel ne- 
Jìro Idioma . 

La Vita di S. Giovanni Battila Precurfore di 
Gesù Cri/lo , raccolta dalla Sacra Scrittura , e da 
quello , che nanno fcritto i SS, Padri , & altri gravi 
Autori per il March anzio , &* ora riftretta in lingua 

K voi- 
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volgare fotto nome di Carlo Ricci da Monfanpolo 
d'Afcoli Tuo Nipote . 

Aveva anco tirato a buon fine una Grammatica 
con quello titolo 3 Grammatica Sacro-Propbana, hoc 
eft Donatus, <Sf Guarinus Grammaticorum Princeps, 
una cum notis Bonciarii, nec non additìonibiis Cor ra- 
tti per otivm qua auéfis , qua contraclis Sacrorum B/- 
bliorum in primis, ac SS.Patrum (poli vetuflrjfimof, 
ac moderniores noftri fa culi Jcriptores) aut bori tate 
firmati s ab eodemjoanne Baptifta Conrado Prcesbyt. 
Af. D. Pauli jtfcuLfuperftite, ac Bernardino Morelb 
, Medico Romano Pojlbumo . 

Oltre la compofizione di quelli libri ebbe qual- 
che parte nel formare un libro , fe meglio io non dica , 
una Libraria animata . Tale è l'Eminentiflìmo Princi- 
pe Francefco Nerli, di cui fu Direttore . Se bene delle 
Doti , che l'ornano non ha Sua Eminenza da divider- 
ne con alcuno la gloria , dovendole tutte a sé fteflb , c 
fe D. Giovanni Battila con altri ha avuto parte in ar- 
ricchirlo di quelle , ciò che v'ha contribuito , è tenuifi 
fimo affare 5 Poiché nacquero ad un parto con quefto 
Eroe Porporato quella favieza incomparabile, quel 
coragio intrepido , quell'applicazione infaticabile, 
quel gran genio , e quella valla capacità , che egli ha, 
tanto che uno non ha già mai ben conofeiuto il piti 
bello de fuoi talenti . Principe veramente ammirabile 
(fiami qui lecito di guftare tal'nna delle fue Virtù ) 
fobrio, vigilante , indefeffo; l'onore, & il dovere fonoi 

foli 
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foli motivi , che lo fanno operare . Siccome egli ha il 
cuore retto , e lo fpirito nobile , e fuperiore , non ricer- 
ca punto la falfa gloria , ma fempre la vera fù l'ogetto 
de fuoi penfieri . Il fuo Zelo per la Religione , e la Tua 
fedeltà per la Chiefa l'anno animato ad imprendere 
nelle occafioni le cofe piti difficili, e la fua avveduteza, 
penetrazione , & attività non anno mancato mai a 
procurargliene un fortunato fucceflò . Niente è fupe- 
riore a' fuoi talenti , e fe è flato felice per poifedere una 
dignità sì fublime , è falito ancora al piti alto grado del 
merito ; quello fpirito di rettitudine , che lo domina , 
non lo fà cedere , che alla ragione , incapace per altro 
di tradire quefti fuoi fentimenti . Egli è certo , che ha 
refo de'fervizj confiderabiliffimi alla Santa Chiela. 
Le Nunziature di Polonia , Imperio , e Francia , in cui 
s'è fegnalato d'una maniera iftraordinaria per il fuo 
valore , favio configlio , e grandi qualità baftarebbero 
per farne piena riprova . Ma vi s agginnge la carica di 
Segretario di Stato nel Pontificato della fanta memo- 
ria di Clemente Decimo , con quanta giuflizia confe- 
ritagli , con altrettanta dignità (ottenuta , continuan- 
do a far fpiccare ancor'oggi il fuo Zelo per il ben pu- 
blico , e la fua attenzione per la Santa Sede in tanti 
impieghi, che ha in tutte le facre Congregazioni, che 
fono in Roma . La fua buona fede , dottrina , e probi- 
tà , Virtù che poflìede in grado eminente , gl'anno 
acquiflato la ftima de' Principi , apprefTo i quali è fla- 
to Nunzio di tanti Sommi Pontefici , delle Corti , non 

K % dirò 
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dirò folo di Roma , ma di tutta la Criftianità , & il de- 
coro , la giuftizia , e l'equità gl'anno meritato l'amore 
de' Popoli . La Liberalità poi è ancora una delle Virtù 
del Signor Cardinal Nerli , la fua gioja maggiore è di 
poter donare , e quando lo fa , dona con una grazia sì 
particolare , ed'una maniera , che piace , & obliga infi- 
nitamente più, che il dono . Oltre aver cercato in ogni 
tempo d'arricchire , chi gli pretta fedelfervizio, quan- 
do ultimamente mancò per poco , non ci foflc invola- 
to da un invidiofa malattia , lì fpropriò di molte , e ric- 
che penzioni, rafìegnandole a'fuoi Domenici, che 
guarito poi ritornò , fi può dire, a donare nuovamente 
con altrettanta generofità , con quanta gratitudine 
glie l'offerirono quegli fteffi, che l'ebbero in dono. Tali 
fono le gran qualità , che guadagnano a quefto dignif- 
fimo Porporato l'inclinazione di tutte leperfoneda 
bene , per le quali n'ha voluto teftimoniare la dovuta 
Hima la regnante giuftizia di Clemente Undecimo 
Pontefice Maflìmo,che gl'ha conferito la dignità d'Ar- 
ciprete della Bafìlica Vaticana , e l'ha eletto Prefetto 
della Congregazione della Fabrica della medefima 
Bafilica . Ne fi deve dubitare , che manchino in avve- 
nire nuovi onori, e nuovi raggi a quella Stella fubli- 
me , fe il Ciclo permetterà , che più lungamente relìi 
tra noi , nò lo chiamerà , come aveflimo a temere l'an- 
no 17 04. ai meritato albergo degl' Eroi . Ora alla Fa- 
brica di quello Coloflò di Virtù ci apprefiò la mano 
anche D. Giovanni Battila , potendoli aferivere a fua 
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gloria in quella guifa , che alzata una gran machina, 
quando fa bella comparfa in quello teatro del Mondo , 
fe ne pregia ancora , chi vi pofe una fola pietra . Dalla 
nota de Libri comporti dal noftro Servo di Dio poflò- 
no facilmente vederfì, quanti ne tributafTe , e dedicarle 
al genio letterato del Porporato fudetto 5 incontrando 
però Tempre in quefto Mecenate un generofo remune- 
ratore delle fue virtuofe fatiche . 

Da amante divenne poi anche benemerito delle 
Lettere , così duna virtù fi faceva gradino ali'acquifto 
d'un altra . Promoveva fpefTo la condizione di quei 
Giovani , che ricchi delle doti dell'animo , ma poveri 
de' beni di fortuna non potevano mantenerfi nelle Cit- 
tà per apprendere le feienze , per cui parevano create 
le loro Indoli , e particolarmente gli fomminiftrava 
Libri , Denari , e altre cofe, neceflarie al confeguimen- 
to delle Virtù , imprendendo egli ftefìo la fatica di 
iftruirli nella Grammatica , Umanità , Rettorica , Lo- 
gica , Filofofia , & altre Scienze , fino a rendergli abili 
a coronarli della Laurea Dottorale,quaIe acciocché poi 
confeguiflTero , improntava ben fpeflb dalla fua boria il 
denaro , che occorreva . Tutto ciò faceva egli in per- 
fona in Roma, ma dove non poteva infegnare egli 
fteffo, mandava a* Studenti , Libri , Penne , Carta, Ca- 
lamari, e Denari a' Maeftri, acciò poteflero fargli fcuo- 
la , del che più riprova poflòno farne tutti i viventi di 
Monfanpolo . 

Ne farà fuor di propofito ripetere quel che a 
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quefto luogo appartiene,& in altri fi è accennato, cioè, 
che neH'Ofpedale di S. Aleffio fondato da lui in Mon- 
fanpolo vi erette una Libraria, che intitolò Tomiftica 
a benefizio del Publico, sù la porta della quale fece 
apporre il feguente Tranfunto d'un Breve di fcom- 
munica Papale . 

Quovis pratextu , vel quavh occajìone quilibet 
extrabens ,vcl extrabi permittens ex bac Bibliotbeca, 
ereéia in Hof pitali S.Alex'.ì Oppi di Montis Santti 
Fault in Valle Truentina Status Af culi in Piceno , €f 
Aprutina Diacejìs libro* , feù /olia , Jivè ìmpreffa , 
Jtvè manufcripta , tàm eidem Bibliotbeca batte?iùs 
donatos , £f affigliato* , quàm in pojlerùm donandos ; 
V aj/tgnandof , ipfe fatto incurrant Excommunica- 
tionem Papa rejervatam , latam fub die iy.A4aji 
1673. Clemente X. P. M./è dente . 

Ampliò ancora l'altra del Convento del Santif- 
fimo Crocififlò de' PP. Minori OfTervanti di S. Fran- 
cefco , polla parimenti in detta Terra . E certamente 
ficcome in altri tempi mancava la maniera a' Paefani 
di diventare eruditi per fcarfczza di Libri, orafe di- 
venuti letterati , ne doveranno reftare eternamente 
obligati a' lauti difpendj , & ampj favori di D. Giovan- 
ni Battifla , averanno altresì giudo motivo di dolerfi 
di loro fteflì , quando non fappiano approfittarfene , 
giacche a Monfanpolo non fono mancati i Mecenati . 

Un gran dolore fentiva nel vedere , quando fpaf- 
fegiava in quelle Contrade di Roma , che fi chiamano 
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Capo le Cafe , & i Monti , tanti fanciulli di bella indo- 
le confumare le giornate intiere ne giuochi per le Pia- 
zc , per non aver commodo di applicarli alle lettere , e 
fi proteftava , che volontieri averebbe eretto in dette 
Contrade Collegj de' PP. delle Scole Pie , perchè (òtto 
la bella difciplina di quefti c'incamminaflero i Giova- 
ni fmarriti all'acquifto della Virtù , quando r vtflc, coti 
che dotargli. Et in quefto punto non voglio perdere 
l'occafionc d'accennare la gran venerazione , che Tem- 
pre ebbe, ai Padri delle Scole Pie, non folo perchè 
ilano Religiofl di vita efemplare , e fi rendano via piti 
degni della protezione della Madre di Dio , fotto i di 
cui ftendardi militano : ma ancora perchè pongono 
tutto il lorftudio in bene educare , & addottrinare 
gioventù , e tal volta la gioventù più povera , e 
meno atta a i ftudj , onde neiraccrefcimen- 
to della fatica, che feco per altro por- 
ta l'iftruire i Giovani , maggio- 
re diviene la loro Virtù . 
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Dell [unione della Vita Contemplativa alt Attiva . 
CAP. NONO. 

'Orazione diflinta da' Teologi in 
vocale , e mentale , ò fciolga la lingua 
in facri accenti , ò pure impenni l'ali 
a' divoti penfieri , Tempre intreccia 
quei vincoli amorofi , i quali dolce- 
mente unifeono l'Anima ragionevole 
al Tuo Creatore. D.Giovanni Battilìa, ad effetto di 
vivere piti Erettamente abbracciato all'unico , e fom- 
mo bene , lì farebbe colla mente , e col cuore all'eferci- 
zio di quella Virtù indiflblubilmente applicato , ogni 
qual volta conofcendofl Sacerdote , e per confluen- 
za obligato più a gl'altri , che a sè , non avefTe illimato 
fuo dovere d'applicarli alla vita mifta d'Orazione , e 
d'Azione . Affratellatoli con quelle nobili forelle non 
faceva conofeere in sè parzialità di genio più per l'una, 
che per l'altra , e fé l'Orazione colla Tua dolceza ma- 
giore 11 guadagnava un poco più la Tua inclinazione , 
l'Azione non potè mai dolerli , ch'egli freddamente la 
llringelfe . Nè li faccia fcrupolo il Lettore , che con il 
nome così volgare di forelle io chiami Virtù sì celefti, 
perchè io ritrovo ne' Santi Padri, che paragonano la 
Vita Contemplativa a Rachele bella, ma Iterile, e 
l'Attiva a Liamen leggiadra , mà feconda , ò a Maria 
afcoltatrice , & a Marta convitatrice di Criflo . 

In 




Digitized by 



C À ?. I X 



Si 



In fin a tanto , che fi trattenne in Roma agli fin- 
dj , parve , che la Vita Contemplativa fotte da lui più 
gradita , refo forfè più agile a volare con i penfieri co- 
là sii tra le sfere da quelle fcienze , che apprendeva , e 
che mantengono lo fpirito più follevato . Perfuafo 
dall'amore di quefta fi ritirava doppo la fcuola , e maf- 
/imamente la notte nella fuaCammera, dove avendo 
la carriera del tempo intieramente aperta all'arbitrio 
del fervore, commodamente rallentava tutta la bri- 
glia al corfo della Divozione , trattenendoli folo col 
Signore , fe bene non mai meno fòlo d'allora , quando 
era più folo . Paflegiava di rado per la Città a fine di 
vivere colla mente attratta dalle balfeze della terra , 
& immerfa nell' ammirazione del Paradifò . Mentre 
però fembrava , che la Vita Contemplativa più figno- 
regiafTe nella primavera della fua gioventù , non man- 
carono all'Attiva frutti da cogliere in abbondanza : 
gli fludj delle fcienze , che richiedono più attenzione, 
le commiflioni , che li fopragiungevano dalla Madre , 
le vifite de' luoghi fanti efiftenti ne* contorni di Ro- 
ma , lo rifvegliavano di tanto in tanto , nè gli permet- 
tevano di fervire affatto alla fua quiete . Ma fe pur vi 
era ombra di parzialità , quando poi l'età l'abilitò al 
Sacerdozio, allora egli per accompagnare alla col- 
tura del fuo fpirito la cura dell'Anime , compartì con 
più giufta divifione le fue follecitudini tra luna, e 
l'altra . 

Prima che gl'albóri del giorno licenziaffcro l'om- 
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bre della notte , la Tua vigilanza dava congedo al breve 
fonno , e fino a qualche ora fi tratteneva nella danza 
parlando , e confiiltando col Crocifitto innanzi di 
comparire per trattare cogl' Uomini . Ufcito dalla 
Cammera, il primo patto era a dirittura verfo la Chie- 
fa , dove faceva l'offèrta quotidiana dell'Odia incru- 
enta , quale finita , vi fi tratteneva ancora , ponendofi 
al Confeflìonario , & afpettando , chi venille a depofi- 
targli a i piedi le proprie colpe . 

Partito di Chiefa era folito d'ufcire per Roma ò 
a difpenfare le limofine Pontificie ( efTendo fiato de- 
putato Vifitatore da Monfignor Ferrini Limofiniere 
d' Alefiandro Settimo , e confermato da tre fufleguenti 
Pontefici , qual Carica occupò poi fino alli 1 1 . di Giu- 
gno 1 6 8 4. ) ò in vifitare le Zitelle , che fono ammette 
alSuttìdio Dotale dall'Archiconfraternità della San- 
tiffima Annunziata, in cui fu afcritto Tanno 1 6 50. 8c 
immediatamente deputato Vifitatore , e deftinato a ci- 
bare del Pane de gli Angioli il giorno fedivo della 
Santifilma Annunziata tutte le Zitelle abilitate al fuf- 
fidio . Trà tanto s'avvicinava l'ora del definare, ed egli 
dava tenue pafcoloal fuo digiuno, doppo il quale qual- 
che volta ufciva alla vifita delle Chiefe fuori delle 
Porte , ma non già Cedendo difeorfi oziofì con i fuoi 
Amici , ma ò continuando i fruttuofi Colloquj colla 
Macftà Divina, ò con un Breviario aperto nelle mani, 
ò pure chiufo fotto il braccio. Ritornava doppo tal 
funzione di Maddalena alle fatiche di Marta 5 ingegna- 
va 
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va a poveri Giovani 5 fcriveva libri , e fuppliva a gli 
altri doveri d'un Zelante Ecclefiaftico . 

Tanto il pio Corradi operava , e non fenza ma- 
raviglia univa due efercizj , che malagevolmente s'ac- 
compagnano in una perfona : degno per tanto in que- 
lla parte di trafmetterfi per Efemplare a Pofteri , ac- 
ciò imparino a formarfi l'Idea d'un vero Sacerdote . 
Non iftà bene a mè il dirlo 5 ma non devo meno alla 
fua Virtù, che alla Modeftia. 

Della Mortificazione . 
CAP. DECIMO. 

* 

Onsiderava di continuo l'innocen- 
te noftro Penitente i gravi danni , che 
recò la trafgreffione di Adamo alla 
natura umana , facendola talmente ca- 
dere dalla Tua originale nobiltà , che in 
sè medefima difficilmente fi rawifa , 
e oflervava con fuo timore , e dolore , che la morte en- 
tra , come per aperte fineftre per i fenfi del Corpo j 
che il nemico ha llretto lega colle potenze dell'Ani- 
ma 5 che ha più del giumento , che del ragionevole , 
perchè negl'appetiti Tuoi non fi differenzia da' Bruti ; 
Che nell' Uomo fatto ad imagine , e fomiglianza di 
Dio , non vive nè Dio , nè Uomo , conciofia cofa che 
regnandovi il peccato non puote vivervi, che la Mor- 
tejOnde non è maraviglia fe pofe ogni ftudio alla mor- 

L 2 ■ tifì- 
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tifìcazione , da cui fola fi può fperare il trionfo di que- 
fla morte , cioè a quella totale negazione di sé medefl- 
mo , che il Redentore impone a' Tuoi Atleti col dirgli 5 
Abncget femetipfum , Fi (Tato l'animo in quella Tanta 
avverfìone a sè medefimo trattava il Tuo Corpo con 
modi aufteri , perchè Io confederava compagno da non 
fìdarfene , e conofcendolo nato per fervire allo fpirito, 
a tutto potere glielo fogettava. Portava sii la fua car- 
ne innocente un afpro Cilizio, folita livrea de' Servi 
di Dio. Aftinentiffimo nel mangiare , e nel bere, di- 
giunava la maggior parte dell'anno , non ricordandoli 
d'aver lafciato il digiuno ne' tempi ingiunti da Santa 
Chiefa , anche nelle Tue più gravi infermità : arrollato 
nella milizia Ecclefiaftica dormiva ancora poco , non 
illimando buona regola militare il prendere lungo ri- 
pofo a villa di quel nemico, che tiene di continuo l'ar- 
mi in mano per far la guerra . 

Da sì rigido trattamento del Corpo nafeeva in 
lui l'Angelica purità dell'Anima 5 le diflòluteze nega- 
te al fenfò gli toglievano le forze da combattere la ra- 
gione , e prevenirla . Per tanto non ofFefe mai il can- 
dore del fuo Giglio , come io avvertii a fuo luogo , e la 
fua Anima poteva ficuramente ufeire a paiTegiareper 
la fronte del Corpo, & affacciata a' balconi degl'occhi 
mirare la propria innocenza efprefTa, ne' belli , e puri 
caratteri del fuo volto . 

Baflava mirarlo , eziandio con un fguardo paflà- 
giere , che tolto fi comprendeva dalla nobiltà del fem- 
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biante la delicateza dell'animo , per qual riguardo 
fvcgliava in tutti la venerazione la fua effigie . Te- 
stimonio nò fia il P. Ridolfo di S. Girolamo Chierico 
Regolare delle Scuole Pie , celebre non tanto per gl'il- 
luflri natali , che ha fortito dalla nobile Famiglia Bra- 
fauli , quanto per la grande erudizione , e per l'arden- 
te pietà . Quefti Tuoi dire , parlando del noftro Eroe . 
Era D. Giovanni Batti/la un Uomo , nel cui volto 
traluceva venerabile la fantità , Jiccome negl' occhi 
fuoi l'angelica purità . E quafi ne abbia imprefla nel- 
la mente l'imagine , come per una delle più giufte 
forme, che s'abbino dello fpechio di un'anima pura , 
qual' è il volto , appena vide un dì il Ritratto , che di 
D.Giovanni Battifta ha fatto fare il generofo Emi- 
nentiffimo Signor Cardinal Nerli in tela , ed in rame , 
che fubito lo riconobbe, non che per la fembianza ma- 
teriale del medefimo , per il modello della faccia di un' 
Angelo , onde poi ufcì col Porporato fudetto in lodi 
ampliffime de' meriti del Servo di Dio . 

Godeva di flar ritirato : mortificazione che ufa- 
ta da lui nell'età giovanile, crefeè molto di pregio, poi- 
ché il ritiramento riefee a quell' età più fenfìbile : Di- 
morando poi in Cammera era fuori del Mondo,perchè 
la mente , ò follevata dalla contemplazione s'inoltra- 
va nel Cielo, ò trattenendoli ne' ftudj fi divertiva colle 
feienze , che pure fono parti ufeiti dal Cielo , all'ora 
tutti i fenfi cadevano al corfo della divozione , ò dell' 
applicazione alle Lettere: parlava, ora effettuofa, e 
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contemplativa , & ora ftudiofa , e rifleffiva la mente , 
& ammutiva taciturna, & oziofa la Lingua. L'Occhio 
non vagava per gl'ogetti del Mondo,atti ad empirlo di 
vanità , ma li Affava su i libri , e per lo pili anche facri, 
colla lettura de'quali infiammava il fuo Cuore di quel- 
la gran Carità , che canonizb poi tutte le di lui azioni . 

Nè meno dell'efieriore eragli a grado la Mortifi- 
cazione interiore . Cuftodi va , e teneva a freno le tre 
Potenze dell'Anima, Memoria, Intelletto, e Volontà. 
La Volontà non fi poteva dire più fua , mentre era 
conformata tutta a quella di Dio . L'Intelletto pervi- 
cace, ed acuto, di cui era dotato , punto non l'infuper- 
biva , ma Tempre l'avviliva col non regolari! dal pro- 
prio dettame, ma dall'altrui parere. Era folito ancora 
nelle gravi deliberazioni ricorrere coli' Orazione a 
Dio, e far ciò, che gli fugeriva quello infallibile Con- 
figliere . Lo teneva ancora fiffo nella Contemplazio- 
ne , e nelle lettere , & in tal modo con imparare nuove 
cofe , lo faceva accorgere di quante cofe non fapeva . 
Onde è , che la Memoria ancora non aveva libertà di 
reftare incatenata tra gl'ogetti creati , ma era impie- 
gata al fuo ultimo fine . 

Sentiva buffamente di sè medefimo , e non dice- 
va mai cofa , che poteffe rifultare in fua lode . Da Dio 
non ricercava altro, che Dio. Contento d'efljbre nel 
numero de'fuoi Servitori , non cercava quei diletti in- 
teriori, con cui l'Eterno Bene regala i fijoi Diletti 5 ma 
attendeva a batter la ftrada foda, per cui fi giunge a 
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perpetuamente goderlo , eh* è l'incettante cfercizio 
dell'opere buone , da lui pratticato con gl'atti di Reli- 
gione verfo il medefimo Iddio , di Mortificazione 
quanto a sè fteflò , e di Carità verfo tutti . 

Ogn un sà , in quanta flima vifle nella bella Ro- 
ma; era celebrato non meno nelle Corti, che ne' Tem- 
pj , non meno da Nobili, che da Plebei, dalli primi, co- 
me ammiratori delle fue qualità , dalli fecondi , come 
obligati dalla fua liberalità , fua giuflizia , e carità $ 
nondimeno lontano dall'avidità d'ogni onore 5 fugiva 
di comparire in publico 5 ftudiofamente celava il fuo 
merito , & andava di rado nelle Corti , pattando l'in- 
tieri giorni , ò nelle Chiefc avanti quel Dio, che infe- 
gna precetti d'Umiltà , ò nell'anguria fua Cella sù i 
libri , che fi faceva fervire di grado alla fantità . 

Dovrei aggiungere a tutte quefte mortificazio- 
ni, ch'egli era molto cortefe verfo ognuno 5 fogiogava 
l'Ira , ed era mite , anche nelle occafioni di comparire 
fdegnato 5 che combattuto da varj accidenti infaufti , 
che gl'avvennero , dall'Indifpofizioni , che fpcfTe volte 
l'afflifTero, dalle lingue , che ferirono con detrazioni la 
fua pietà , inalterabile mantenne fempre eguale il fuo 
fpirito, nò fi vide mai proferire un fol lamento . E ve- 
ramente anche per quelli gradi D. Giovanni Battilìa 
afeefe alia vera mortificazione di sè fteflb , tanto cite- 
riore, che interiore . Ma conforme queft'atti virtuofi 
fono Cortegiani fedeli delle Virtù fublimi , che fopra 
narrammo , e rifplendono in ciafeuno, che quelle per- 
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fettamente poffiede, po/Tono immolarli alla brevità". 

Non è mio penfiere di riferire gl'onori, che a mi- 
fura del fuo merito ricevè da varj Principi , e Porpo- 
rati , né devo offèndere l'umiltà del medefimo , che in 
vita tanto fi fugì , fe bene in lui fi verificarle , che fuo 
mal grado accompagna l'onore il merito , come l'om- 
bra il Corpo . Pure non devo efTere del tutto ingrato a 
tanti Perfonagi , che feppero far giuftizia alle fue Vir- 
tù . E di vero ben le conobbero quattro Sommi Ponte- 
fici Aleflàndro Settimo , Clemente Nono , e Decimo, 
& Innocenzo Undecimo, che però gli conferirono una 
carica molto confidente , facendolo diipcnfiere delle 
loro limoline a* poveri . Ben lo conobbero gl'Eminen- 
tiffimi Cardinali Pallotta , e Nerli , i quali quanto fi 
, pregiafTero della fua amicizia , farebbe ora fuperfluo 
di ripetere, avendone parlato di (opra , ne meno l'ono- 
rarono tutti gl'altri nobili germogli di quefta illuftre 
Famiglia , tanto chiara , e per l'Italia , e per l'Europa , 
imitando , non sò , fe piìi l'efemplo del loro Cardinale, 
ò del loro Sovrano Gran Duca di Tofcana . Sisà, 
quanto fìa grande la pietà di quello Principe , in cui 
trovarcbbero , in che vaghegiarfì i più perfetti 5 fi sà, 
quanto fi compiaccia la di lui generofità d'accogliere 
fotto la fua protezione gl'uomini più illufiri del Seco- 
lo, ò per la fantità di vita , ò per le lettere, e quanto fia 
delicato il fuo gufto nel fcieglierli . Or quello Principe 
fi degnò d'ammettere D. Giovanni Battifta tra fuoi 
più cari , e d'onorarlo di una Angolare ftima , teftimo- 
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niandogli in varie occafioni un finiffimo affetto . Quin- 
di è , che gl'affcgnò le ftanze nel proprio Palazo po- 
rto in Campo Marzio di Roma , e lo propofe Confcrtb- 
re a tutti i fuoi Ambafciatori 5 e fe tal volta accadeva, 
che ifpedifTe perfona a porta dalla Tua Regia per Ro- 
ma , tra gli altri affari gli commetteva , che li porta (Te 
a falutare in fuo nome D. Giovanni Battifta , e lo rac- 
comandarte alle fue Orazioni . Grandi onori in vero 
furono tutti quefti , e tant* altri , che fotto fìlcnzio lì 
partano, ma femprc maggiore fu l'Umiltà di D.Gio- 
vanni Battifta ingegnofirtìma nel fugirli , e nell'occul- 
tarli , fervendofene per folo motivo di tanto più mor- 
tificarfì , quanto più fi vedeva inalzato . 

Delia Morte . 
CAP, ULTIMO, 

A T o un Sagio delle Virtù più emi- 
nenti , che adornarono l'animo del no» 
rtro Eroe , rerta di parlare dell'ultima 
fua malattia, e della fua morte. Furono 
amendue ugualmente efemplari , che 
la vita, e così da quelle, come da quel- 
la , fe ne può raccoglier profitto . Continuò a dare un* 
Idea di vero Crirtiano anche nel morire , e fedendo 
nel Ietto , come in una Catedra , fù efemplo di mode- 
rtia a felici , di pazienza a miferi , a tutti di raffegna- 
zione . Quanto fù alieno da' piaceri in vita , immune 
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altrettanto da' dolori in morte , pareva efente da quel- 
le iftelTe moleftie, che tolerava . Non ebbe a feordarfi 
in quefto punto d'edere Letterato , e Sacerdote 5 pure 
non ricordandoli, che d'effer Uomo, creato per l'Eter- 
nità , rinforzò quegl'odj , che contro il prefente Seco- 
lo fin dalle fafee avea feco allevati : Ma è dovere di 
portarli un poco più vicino al fuo letto . 

FùD. Giovanni Battifta più volte oppreflb da 
diverfe Infermità , e Tempre le fofFrì , & incontrò con 
(Ingoiare coragio . Servendoli poi de* mali , come 
d'Ammonitori, e Svegliarini, alimentò Tempre la me- 
moria della mortalità , colla quale preclufe in ogni 
tempo l'ingreflò nel fuo animo alle leggereze . Dis- 
perando là Morte d'abbattere con un foloafialto quel- 
la vita , che con lei addomefticatafi difeopriva tutte 
le fue trame , fi ftudiò d'oppugnarla con attacchi rei- 
terati , & abufandofi delle ftcfTe virtù dell'animo per 
corrodere il Corpo , fi fervi dell'Arte , tanto commen- 
data lente fejiinandi . Ma D. Giovanni Battifta tanto 
più attento imparava da una lunga efperienza di mori- 
re la maniera di ben morire,medicando per tanto colla 
fatica quei morbi , ebr dalla fola fatica erano partori- 
ti , convertiva in guadagni di Virtù i difpendj delle 
infermità . Quelli patimenti di fanità abbattuta por- 
tava fempre feco nelle Chiefe , ne' Confeflionarj, nelle 
Vifite , & altre pie Opere , che efercitava per la Città, 
{"offerendoli pazientemenre , come ftimoli della fua 
raifegnazione al divino volere , & animati rifleflì della 
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noflra Caducità . Non paventò già egli di fprezare le 
malattie , purché produceflero quelle la falutc dell' 
anima , e nodrì volontieri nelle vifcere tarme sì vora- 
ci, benché poteflero giungere alle midolle, purché per 
efle la fua integrità fi conferva/Te . 

Refo dunque familiare a i mali , & alla morte 
non reftò punto forprefo all'ultimo attacco da quefta 
fattogli alli 15. Decembre 1 6 85. Niente più anelan- 
te , che Dio j non fentì dolore alcuno , perchè dove (Te 
abbandonare la Terra , quale fi può dire , non aveva 
mai conofeiuta, vivendovi da vero Ofpite. Provò 
bensì una grande allegreza , perchè fofTe vicino ad en- 
trare nella Celefle Gerufidemme , dove per giungere, 
aveva ottantafei anni pellegrinato . Non gl'era sì feo- 
nofeiuta la morte, che ne dovefle temere l'incontro , 
anzi con quante attinenze non l'aveva provocata ? 
Sino a non voler rompere il digiuno, ch'era folito di 
fare nell'Avvento , nella flefla fua ultima malattia , e 
folamente lo fece nel fine per obedire al Medico , e 
pure con tutto quell'ordine non volle prendere in tut- 
to il corfo del digiuno fudetto , che un femplice Bro- 
do . Con quante opere buone ancora non gfaveva 
aguzata l'Invidia ? Con difprezo Angolare l'aveva 
fino refa più faftofa con ergergli tanti Tumuli , con 
incidergli tanti Epitaffi , giacché allora più divien fa- 
melica la morte , quando con tanto divorare uno la 
crederebbe già fazia , & allora più ambiziofa quando 
con tanti Elogj r e Trofei , quanti fono i Sepolcri , e le 
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funebri Menzioni , uno la crederebbe già refa docile . 
Nò poteva forfè credere , che la morte non ave/Te giu- 
rifdizione fu le vite confacrate de' Sacerdoti , mentre 
ancora a quelli aveva fabricato in Monfanpolo la Se- 
poltura , e per fufFragio delle loro Anime promoflb 
un opera pia , che ancora fi continua da tutti i Sacer- 
doti di Monfanpolo , di dire cioè per ciafeun Prete de- 
fonto cadauno dieci MelTe , facendone per tanto un 
efpeffo obligo doppo efiere flati unti Sacerdoti . Nò 
anche aveva mai tanto amato la vita, che fi ima (Te 
pena il dover lafciarla . Il poco amore , che fempre a 
lei ebbe , lo dimoftrò ne i digiuni sì fpefii , e sì rigo- 
rofi , nc'pcllcgrinagi non meno faticofì , che divoti, 
nell'impiego delle fue rendite in tutt'altro, che in 
quello, poteva contribuire ad un commodo vivere . 
Con aufpicj sì felici per unfanto paiTagio, avendo lo- 
gore da' Cilizj le membra, & oppreffe da gl'anni le 
forze , fi pofe D. Giovanni Battifia in letto . Ringra- 
ziò particolarmente la Divina Bontà perchè a sè Io 
chiamafTc prima , che foprafatto dal freddo dell'età 
pericolaffe d'intiepidirli l'ardente amore, che aveva 
alle cofe celefti . Quindi contro la malignità del Via- 
gio volle munirli del falutare Viatico. Chiefe per tan- 
to , che la mattina di S. Tomaffo Aportolo gli foffe 
portato , come feguì . All'avvicinarli l'arrivo del Di- 
vino Salvatore proruppe ne' più teneri, e ne' più divoti 
inviti , ne potendo egli trattenuto dal male , che in 
quefto cafo folo gli fù odiofo , fpedì ad incontrarlo 
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tutti i Tuoi affetti , li quali nella loro tenereza avendo 
ammaeftrato ad ubidire , potè facilmente raflcgnare in 
un ftuolo . Ma quando vide entrato nelle Tue vili ftan- 
ze il Sovrano Monarca , e pronto di pattare nelle Tue 
vifcere, per cedere un luogo più ampio nel Tuo petto 
all'Ofpitc Mae Ita , fciolto in lagrime il Cuore , che 
avea di cera, airagi di quel divino Amore, lo fece 
ufcire per gl'occhi , occorrendo anche in tal maniera 
a i fcrupoli dell' Umiltà , mentre fe quefta gli rappre- 
fcntava immondo il fuo cuore , con farlo fugire per le 
pupille , potè afficurarfi , che farebbe flato efente da 
ogni contatto men puro il divino, e puriffimo Agnel- 
lo . Così ricevè il pane de gl'Angioli D. Giovanni Bat- 
ti fta, e già che fi fono toccati di nuovo gl'effetti della 
fua Umiltà già accennati a fuo luogo , fi deve avverti- 
re, che quella Virtù , ficcome gli fece effer familiari 
invita le attinenze afomiglianza di S. Ilarione, così 
gli fece provare d'Uarione le agonie . Ma doppo che 
divenne Ara il fuo petto , e confervavafi in effo l'A- 
more increato , rafìerenò. il volto, credendo di poter 
falire alla Gloria affittito dalla Divinità. Pareva, che 
entrato in quel Diverforio Crifto , quali mercante di 
fue belleze , tutte ve laveffe cfpofle , tanto n'era ri- 
mudo contrafatto D. Giovanni Battifia , di cui inno- 
vata quali con pennello divino la faccia , cagionava 
cftafi di maraviglia , e di tenereza negl'Alianti . Dop- 
po tutto ciò emulando le prudenti Vergini , volfe pro- 
vederiì dell'Olio, chiedendo inflantemente il Sacra- 
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mento dell' eftrema Unzione , col quale munito alla 
pugna non paventò gl'affalti dell'Antagonifta Tarta- 
reo. Baftarebbe aver riferito tutto ciò, perfarcono- 
fcere , che non potè non Tantamente morire , chi non 
potè , fé non divoti fpirare gl'ultimi aliti , mentre ufci- 
vano da un Dio, che diviene Cuore in luogo d'ogni 
Cuore , che per Tuo amore fi liquefacela . Tuttavia vi 
è ancora d'avvertire quell'inalterato tenore di ringra- 
ziamenti al fuo Dio , di preghiere alla Vergine Ma- 
dre , & a Santi continuato , cofa mirabile l per quat- 
tordici ore intiere , chiudendo prima al vivere le luci , 
che chiudette all'orare la bocca , l'ultime voci della 
quale furono . 

Maria Mater gratta , 
Mater mifericordia $ 
Tu nos ab bqfte protege^ 
Et mortis bora fufeipe. 

E fenza dubbio doveva falmegiando in tal for- 
ma morire da Cigno , chi feppe copiare in sè così be- 
ne in vita il candore del Cigno . Ne reftarono giufta- 
mente ammirati gliAftanti, &ilParoco$ e quell'ul- 
timo , quando vi ritornò per affifterli nell'ultimo pe- 
riodo , fi fentì dire , che non fi prcndefle l'incommodo 
di reftare , già che ben fapeva i doveri d'un Curato in 
quegl'eflremi , ne averebbe mancato di curare bene da 
sè la fua Anima. Domandò poi perdono del cattivo 
efemplo, che aveffe dato, e fé in cofa alcuna aveffe 
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offèfo veruno : azione, che cavò le lagrime dagl'occhi 
di tutti i Circolanti : Ordinò, dove voleva elTere fep- 
peilito, e riposò nel Signore l'anno ottantafei della 
fuaetà, e della noftra falute 1 6 85. Queftofù il fine 
de' giorni di D. Giovanni Battifta Corradi, migliore 
Cronologia de' quali non puoi avere , ò Lettore , dell' 
i fletto fine . 

Nel discorrere della (uà Carità accennai , che a 
favore de' Poveri voleva difporre del Tuo avere ; Onde 
qui dovereffimo adirarci (blo col fervore del male, 
che l'impedì . Ma non fia poco per i Poveri l'efTer (ta- 
to un efemplo sì ardente di Carità 5 Se non teflò, non 
trafeurò per quello di lafciare a tutti qualche cofa 5 la- 
fciò le fpoglie alla terra , al tempo gl'anni , la fama 
all'eternità , a' Sacerdoti l'Idea d'un vero Ecclefiaftico, 
u' Ricchi il modello d'una fanta liberalità, l'efemplo 
di favorire le lettere a' Principi , & in commune a tutti 
non meno un vivo defiderio di se , che un'ottima for- 
ma di ben vivere . 

La Chiefa , che fi eleflTe per e/Tervi feppellito fù 
quella di S.Pantaleo de' Padri delle Scuole Pie di Ro- 
ma , a cui ebbe fingolar divozione , & amore . Già 
quindici giorni avanti la fua morte incontratoli in 
Piaza Navona col P. Carlo di S. Antonio di Pado- 
va fogetto celebre per bontà , e per erudizione, e 
fplendore della nobile Famiglia Mazzei d'Ancona , gi' 
aveva detto , che frà quindici giorni farebbe andato a 
ftar con loro, qual motto fe non capì allora il Padre , 
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l'intefe doppo i quindici giorni con Tuo ftupore, quan- 
do vide condurre a S. Pantaleo il Cadavere di D. Gio- 
vanni Battifta . Ne farà fuor di propofìto di riferire 
qui quanto di (Te un anno avanti allafua morte al Si- 
gnor Cardinal Nerli , che con (ingoiar benignità s'era 
condotto a cafa di D. Giovanni Battifta per vifitarlo , 
e confolarlo in una fua infermità j ma avvenne, che 
più torto ebbe di bifogno , che l'Infermo preparale le- 
nitivi al dolore di Sua Eminenza , che fi rattriftava di 
dover pretto feparare la loro confidenza la morte di 
D. Giovanni Battifta . Intrepido però lui al funefto 
annunzio, che del fuo vicino morire gli faceva col 
fuo dolore il Porporato , ditte : Si rallegri pure , e Jlia 
di buon animo Signor Cardinale , che non è così projfì- 
mo il mio morire \ di quejla malattia ne guarirò col 
favore di Dio , e mi rejla ancora un alt ranno da po- 
ter ìf pender e in fervi&io di Vojìra Eminenza . 

Fù collocato da' Padri nella Sepoltura, dove po- 
co prima era (lato feppellito il loro Generale, in una 
Calla di legno amovibile colla feguente ifcrizione in 
lamina di Piombo , portagli fotto il Capo . 

R.Joannes Baptijla Conradus de Monte S. Pau- 
li de A/culo, obiit die 22. Decembris 1 685. & al di 
fuori di detta Caffo vi furono intagliate le lettere fe- 
guenti . 

C. I. B. C. Sfa 
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Ciò feguì fenza alcuna pompa funebre di Tuo or- 
dine , per dare efempio d'Umiltà anche doppo morte . 

Il tranfito del fuo Servo fìi illuftrato dal Signore 
con un evidente prodigio, mentre nel punto fteflo, 
che fpirò in Roma , fi riempì d'improvifo fplendore la 
ftanza di Lozia fua Sorella in Monfanpolo , la quale 
augurandone un bel giorno dettò la fua Nipote , ma 
quella alzatafi , & aperta la feneftra , trovò , che an- 
cora era notte , e meglio la certificò l'Orologio , che 
poco doppo fignificorono le nove Ore . Non conobbe- 
ro per allora il mittero di quefto non ordinario fplen- 
dore , ma quando per le lettere di Roma intefero la 
morte feguita di D.Giovanni Battifta, in quell'ora 
medefìma, poterono ben arguire, che fofTe ftato un fe- 
gno ben chiaro,che in quel punto l'anima fua era pafTa- 
ta dall'ofcurità della terra agl'eterni fplendori delCielo. 

Fu grande il dolore , che tutti i buoni fentirono 
della fua morte , e maflìmamente i Ccmpatriotti , che 
viva nei Cuore ne mantengono ancor oggi la memo- 
ria . Onde non bifognava ih Monfanpolo alcuna Ifcri- 
zionc , che di tempo in tempo ne rinovafTe la rimem- 
branza . Pure per fodisfare a quell'obligo , che mi cor- 
reva d'eternare apprefTo i Pofteri le glorie di D. Gio- 
vanni Battitta , onore non meno del mio Sangue , che 
della Patria , gl'eredi nella Chiefa Parochiale una La- 
pide col fuo Ritratto , in cui fono regiftrate le feguen- 
ti parole , incife pivi dalle punte d'un gran dolore , che 
da' colpi de' martelli . 

N D.O.M. 
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D. 0. M. 

Si/?f Viator , obftupefce, 
Hìc memoriam perlege 
Viri omni auo venerabili* , 
Omni virtutum genere ornati. 
R. D. Joan?ìis Baptifta Conradi ex MonfanBopolo 

Vixit aliif, non jtbi, 
Patriam non Cor por is exuviif, 
Sed vivens fubjidiìs , ornatuqué locupletavi . 
Suppelleófilia Eccleftis Regularinm elargitus eft , 

<ff facularium . 
Xenodocbia, Carnet eri a, ac Sepulcra prò Clero extrui 
. Viafqué aperiri fecit 5 
Bibliotbecas , Tbomijlicam condidit , 
Minoriticam propriis adauxit fumptibus . 
Ut pauperes Cives alerei neutiquam defuit 
Trumentariam jinnonam egenti Populo inftruxit 
Roma diù vixit , & ibi 
Vario t in lucem edidit Librof , 
Vijitatoris munere SS. yinnunciationis 
Pro Virginibus dotandis piiffimè funftus ejl . 
Jlex. VII. Clem. IX. & X. ac Innoc. XI. 
Jh Eleemofynir exoptarunt . 
Jpud Purpuratos , & Oratores Regios emicuit . 
Àbftinentia , precibufquc affiduus , 
Tandem virtutibus perfunftur , 
Et Sacr amentir mnnitus , 
Die XXII Decembris MDCLXXXV obiti 
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jEtéth vero LXXXVI. 
Humatus in Urbe, 
In S. Pantaleonis PP. Scbolarum Piarum , 
R. Yrancifcus Antonius SalluUius 
Ex Sor ore Nepos 
Hoc in lapidea Tabula monumentum curavit 
Anno Sac. CIDIDCC. 

• 

Mi parve poi , che poco fi allontanale dall' in- 
gratitudine una memoria confinata in quella maniera 
nell' angufto recinto di piccola Terra , e che fe non 
alla Patria fola , ma quafi all' Italia tutta furono note 
le Virtù di D. Giovanni Battifta , così appredb l'Italia 
tutta , non che la fola Patria, fe ne dovette rendere in- 
delebile la ricordanza , al che (limai di fodisfare collo 
fcrivcrc il prefente SAGGIO , da cui Dio voglia, che 
ogn uno raccolga profitto , nel qual cafo riufcirà que- 
lla piccol'Opera , giufto il mio iftituto , a gloria del 
Signore . 



IL FINE. 
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' PROTESTA DELL' AUTORE . 

» 

INerendo ad un Decreto fatto dalla fan: mem: di 
Urbano Vili, il dì XIII. Marzo MDCXXV. 
confermato poialli V. di Luglio MDCXXXIV. 
e fua dichiarazione fatta li V, Giugno del MDCXLI. 
fopra il modo da tenerfi nelle Storie delle Vite degF, 
Uomini illuftri per innocenza di Vita, che fi com- 
ponefseroin avvenire : Colfofservanza, c riverenza 
dovuta profefso , che dame non fi riceve , nè fi vole, 
che lì riceva da alcuno tutto ciò , che in quello Sag- 
gio riferifeo , con altro lèntimento , che con quello , 
lòno lolite a riceverli tutte quelle cofe >' che fi appo- 
giano folamente fopra un' umana autorità , non già 
Divina, ò della Santa Sede Apoltolica. Nè io vo- 
glio , che D. Giovanni Battifta acquilli per quella 
Narrazione Culto , ò Venerazione , e gli fi accrelca 
opinione di fantità, che poi ferva di grado a Beatifi- 
cazione , ò Canon izazione alcuna, ma tutte le colè 
qui fcritte fi lafciano da me in quella ft ima , che lèn- 
za quello racconto otten ebbero , e così di novo 
prolefso da figlio ubbidiente di Santa Chiefa . 



IN ROMA, MDCCVI. 

Per Gaetano Zemobj Stampatore, e Intagliatore della 
Santità di N. S. CLEMENTE XI. , avanti il Seminario Romano . 

~CON~LlCENZ A D£~ , ~~SV~P E R IO R f. 
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